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Maersk torna a servire direttamente l'Ucraina

Nonostante "le condizioni del paese restino difficili", Maersk tornerà a offrire

servizi di trasporto diretto verso l'Ucraina. La compagnia danese ha infatti

annunciato l'avvio di un servizio settimanale che mette in relazione, via barge

e con frequenza settimanale, il porto rumeno di Costanza con quello di Reni,

nel paese. Pertanto il suo sistema di prenotazione contempla già ora anche

questa destinazione. Il servizio, ha aggiunto, è ora pienamente operativo

attraverso la rotta sul canale Danubio- Mar Nero e prevede un transit time di 1

giorno e mezzo. Maersk precisa inoltre che il collegamento sarà disponibile

limitatamente alla capacità presente e solo previa presentazione della

documentazione richiesta, che include l'accettazione dei rischi connessi al

fatto che il paese si trova in stato di guerra. Anche se verosimilmente avrà

una capacità di trasporto piuttosto contenuta, il nuovo servizio va ad

aggiungersi alle varie altre iniziative avviate durante l'ultimo anno per

alleggerire gli impatti del conflitto sulle importazioni ed esportazioni dal paese,

considerando il fermo quasi totale ai trasporti marittimi. Tra questi si annovera

anche il progetto, annunciato di recente dal governo italiano, che punta a

creare un corridoio terrestre da Kiev al Nord-Est italiano con sbocco sui porti di Trieste e Venezia e base logistica

presso l'interporto Quadrante Europa di Verona.

Shipping Italy
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Edison, in mostra un secolo storia industriale a Porto Marghera

Esposizione fotografica a Mestre fino al 22 aprile (ANSA) - VENEZIA, 08

MAR - Apre l'8 marzo la mostra "Passato e futuro si incontrano a Porto

Marghera -Un secolo di storia industriale raccontato attraverso le immagini

dell'Archivio Fotografico Edison". Oltre 250 scatti per illustrare le attività

industriali svolte a Porto Marghera (Venezia), uno dei maggiori poli strategici

italiani, in gran parte relative a impianti e persone del ramo chimico,

petrolchimico e siderurgico delle storiche società Montecatini, Edison,

Montecatini Edison, Montedison. L'allestimento, con ingresso libero, rimarrà

aperto al pubblico da oggi al 22 aprile a Forte Marghera, a Mestre, dal

mercoledì alla domenica. Il percorso espositivo intende valorizzare il legame

storico con il territorio in oltre 100 anni di presenza industriale. Nel 1882

l'allora Comitato Edison realizzò l'illuminazione dello stabilimento "S.A.

Cotonificio Veneziano" e successivamente partecipò alla costituzione della

società per l'illuminazione elettrica della città. L'allestimento prende le mosse

dagli anni dei lavori di costruzione degli stabilimenti chimici e siderurgici nella

Prima Zona Industriale di Porto Marghera allo scoppio della Seconda Guerra

Mondiale. Prosegue poi con gli anni della ricostruzione e del boom economico, con il rilancio delle attività chimiche e

il lancio di nuove produzioni di plastiche e fibre tessili artificiali nella Seconda Zona Industriale. Con la

nazionalizzazione dell'energia nel 1962, Edison acquisisce nel luglio 1966 il controllo della Montecatini, creando il

gruppo Montecatini Edison Spa (poi Montedison), con uno dei maggiori colossi petrolchimici del mondo. Anni anche

di forte conflittualità sociale in cui crescono gli estremismi politici, che colpiranno anche la Montedison, fino al 1997,

quando termina l'avventura chimica del Gruppo. Oggi l'azienda è impegnata nel completo rifacimento della centrale

termoelettrica di Porto Marghera, e nello sviluppo e sperimentazione dell'idrogeno attraverso la partecipazione nel

consorzio Hydrogen Park. (ANSA).

Ansa
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"Nuova Tasca", tunnel sottomarino e collegamenti terrestri per il futuro dei porti di
Savona-Vado

Per quanto possa fare la denominazione ufficiosa, a fini mediatici, nelle

fortune di un'opera portuale, parte con forti ambizioni quella che rappresenta

l'intervento principale inserito dagli operatori portuali savonesi, raccolti sotto le

insegne dell'Unione industriali locale, nei documenti sottoposti all'Autorità di

Sistema Portuale del mar Ligure occidentale in vista della redazione del nuovo

Piano regolatore portuale. "Nuova Tasca", infatti, è il binomio che sintetizza

l'auspicato ampliamento verso mare del porto storico. Secondo quanto

ricostruito da SHIPPING ITALY, si tratterebbe in sostanza della realizzazione

di alcuni riempimenti a sud dell'attuale diga, che diverrebbe il margine

settentrionale di un nuovo amplio terminal, con contestuale realizzazione di un

nuovo molo foraneo. La finalità evidente sarebbe quella di creare nuovi

piazzali, in primis votati al potenziamento dei traffici ro-ro. Ad ogni modo, la

proposta degli industriali savonesi per il nuovo Prp è più articolata.

Premettendo la necessità, a monte, di interventi mirati a risolvere il "problema

dell'isolamento infrastrutturale" attraverso il "potenziamento della rete

autostradale (Carcare-Predosa, nuovo tracciato A6 Savona- Altare) e del

nodo ferroviari TenT, l'adeguamento della linea Torino-Savona e il completamento del raddoppio del ponente", sono

tre le linee d'azione individuate dagli industriali, da declinarsi ognuna in breve, medio e lungo periodo: "accessibilità a

mare e spazio acque disponibile, spazi e infrastrutture portuali a terra, accessibilità alle aree portuali a terra". Per la

prima categoria, la Nuova Tasca operativa nel lungo periodo è l'obiettivo principale per il porto di Savona, essendo a

essa complementari gli altri interventi enumerati (dal riassetto degli accosti alla nuova diga). Per Vado Ligure, invece,

si punta su un progetto già in corso (e finanziato) quale quello della nuova diga foranea. Nell'elenco (per il breve

periodo) il "riassetto degli energetici", che non include però l'ipotizzata realizzazione di un deposito Gnl (cui comunque

gli industriali non sono contrari e che dovrebbe sorgere su un'area dell'attuale Reefer Terminal a Vado Ligure). La

categoria degli "spazi e infrastrutture portuali a terra" appare funzionale a quella precedente (con il riempimento della

Nuova Tasca a far da protagonista, senza tuttavia tralasciare, quanto a Vado, la "realizzazione di un progetto di Aree

Buffer" e la "Zona logistica speciale"), mentre più densa appare la sezione dell'accessibilità da terra. Per Savona,

infatti, gli industriali auspicano che il Prp preveda non solo il collegamento a un progetto stradale esistente come

quello dell'Aurelia bis, ma anche la realizzazione di un collegamento fra il porto storico e la rete autostradale,

possibile, indica il documento, con un tunnel sottomarino verso la zona di Legino. Quanto a Vado, infine, spicca per il

medio periodo la realizzazione di un intervento previsto da anni come quello del casello autostradale di Bossarino,

che rappresentava addirittura una delle prescrizioni della Valutazione d'impatto

Shipping Italy
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ambientale della nuova piattaforma oggi controllata a gestita da Apm Terminals. Contenendo sia opere già previste

e in parte finanziate, sia progetti potenziali e in alcuni casi ancora molto poco definiti, il documento non azzarda

alcuna previsione finanziaria quanto all'ammontare delle risorse che l'Adsp dovrebbe reperire qualora accogliesse nel

Prp ognuno dei suggerimenti degli industriali savonesi.

Shipping Italy
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Chiude hub vaccinale Sala Chiamata Culmv

Riapre Villa Bombrini. Culmv, sempre disponibili a scopi sociali (ANSA) -

GENOVA, 08 MAR - Oltre 150 mila vaccinazioni Covid con l'organizzazione

di diverse Open day e Open night, 2500 tamponi, circa 5 mila antinfluenzali e

500 vaccinazioni Hpv, oltre a pratiche amministrative per il green pass,

rilascio certificati vaccinali e punto di accoglienza per l'emergenza Ucraina.

Sono questi i numeri dei 18 mesi di attività dell'hub vaccinale della Sala

Chiamata del Porto di Genova che tornerà al suo ruolo originario venerdì in

vista dell'apertura, martedì prossimo, dell'hub di Villa Bombrini a Cornigliano.

Un risultato reso possibile grazie a Compagnia Unica Paride Batini che ha

messo a disposizione gli spazi per fronteggiare l'emergenza. "Nei locali della

Sala Chiamata del Porto siamo riusciti ad offrire alle persone le giuste

risposte ai bisogni di salute - ha spiegato Luigi Carlo Bottaro, direttore

generale Asl3 - e i risultati testimoniano il successo di questa operazione. Ora

si apre un nuovo capitolo nella sede di Villa Bombrini, dove stiamo

completando i lavori interni di ristrutturazione di quello che sarà il Centro di

Controllo Asl3 sulle malattie infettive e trasmissibili". Una disponibilità, quella

di Compagnia Unica, che è nello spirito e nella filosofia dei camalli che hanno sempre aperto le porte a questo tipo di

iniziative. "Le nostre sale sono sempre state utilizzate per scopi sociali, è la nostra storia - ricorda il console Antonio

Benvenuti -. Questa è stata una lunga convivenza, anche se non era semplice integrare i lavoratori portuali con

l'attività sanitaria in Sala Chiamata. Ora riprenderanno le attività ricreative del circolo, ma se ci sarà nuovamente

bisogno le sospenderemo di nuovo". Per consentire il trasferimento, quindi, le attività attualmente svolte in Sala

Chiamata verranno sospese da venerdì 10 marzo per poi riprendere nella nuova sede martedì 14 marzo, con gli

stessi orari, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle ore 14.30. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Dragaggi conclusi in anticipo in Porto Genova, pronti a maggio

Fondali più profondi per navi più grandi. (ANSA) - GENOVA, 08 MAR - I

lavori di dragaggio del porto di Genova, per mantenere la profondità che

consente la navigazione in sicurezza o in alcuni casi addirittura per scendere

ancora in modo da permettere l'ingresso di navi sempre più grandi, saranno

pronti con un mese di anticipo rispetto alla tabella di marcia. "Siamo fiduciosi

di riuscire a concluderli a maggio - spiega Francesca Arena, l'ingegnere che

per l'Autorità portuale del Mar ligure occidentale è responsabile unico di

progetto per il dragaggio e il potenziamento delle banchine del porto

passeggeri e del bacino di Sampierdarena -. Oggi siamo circa al 70%

dell'avanzamento lavori. Siamo intervenuti sul bacino del porto commerciale

con dragaggi per approfondire ulteriormente i fondali, quindi strutturali, più

impegnativi di quelli di manutenzione, e li abbiamo sostanzialmente conclusi:

sono in corso i rilievi batimetrici per comprovare il raggiungimento della quota

di profondità programmata". Si va da - 12,50 metri fino a -14,50 a seconda

dei terminal e i dragaggi interessano anche il porto passeggeri, che ora può

far entrare anche le nuove navi da crociera world class di Msc, fra le più

grandi al mondo. "Sul compendio traghetti stiamo ripristinando i fondali a quota meno 10 - continua Arena -. Sul

terminal crociere scendiamo a -11 e abbiamo già raggiunto il risultato a Ponte dei Mille ponente, sulla parte di

specchio acqueo che accoglierà il naviglio world class (con pescaggi di 9,40 metri, una stazza lorda di 200 mila

tonnellate, circa il 20% in più delle navi da crociera attuali, con lunghezze e larghezze maggiori). Lo abbiamo raggiunto

ad agosto, approfondendo di un metro rispetto al fondale attuale, perché la prima di quelle navi era data in arrivo a

ottobre anche se poi per diversa programmazione dell'armatore è stato posticipata. Quindi abbiamo tenuto il passo

con le esigenze dettate dai traffici marittimi, abbiamo concentrato i lavori creando sinergie e siamo riusciti ad arrivare

in anticipo". Manutenzioni a parte (per mantenere I fondali alle profondità raggiunte), la partita dei dragaggi si chiuderà

a maggio. Di approfondimenti ulteriori si riparlerà con la nuova diga. (ANSA).

Ansa
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Sanità: a Genova chiude l'hub vaccinale di Sala chiamata del porto

Da martedì le linee vaccinali e i tamponi verranno effettuati a Villa Bombrini, a

Cornigliano Il centro, gestito dalla Asl 3 e ospitato negli spazi concessi

gratuitamente dalla Compagnia unica dei lavoratori portuali , chiuderà

definitivamente venerdì 10. Le vaccinazioni anti Covid-19, nettamente in calo

negli ultimi mesi, verranno effettuate a Cornigliano, a Villa Bombrini. «È

l'ultimo hub importante a chiudere sottolinea il direttore generale della Asl 3

genovese, Luigi Carlo Bottaro la Compagnia unica ci ha dato una mano

incredibile. Un esempio virtuosissimo di come la società civile abbia

contributo in maniera determinante a sconfiggere il Covid. Qui abbiamo

trovato una disponibilità immediata nei confronti del bisogno della cittadinanza

e questa integrazione con la società civile deve diventare il futuro della sanità

pubblica. Pensare prima del Covid che questa sala sarebbe stata un centro

sanitario avrebbe fatto sorridere di più. Ora si guarda verso la normalità».

L'hub aveva aperto il 3 agosto 2021: oltre alle vaccinazioni anti Covid qui

sono stati effettuati anche 5.000 vaccini antinfluenzali, 500 vaccini anti hpv e

2.500 tamponi Covid. «Una lunga convivenza ben fatta, non era facile

integrare mille lavoratori portuali tutti i giorni con le centinaia di persone che venivano a vaccinarsi - commenta il

console della Compagnia unica, Antonio Benvenuti ha creato anche qualche discussione interna, ma essere a

disposizione di scopi sociali fa parte della nostra storia. Nel 2015 qui abbiamo ospitato, senza alcun problema, 700

immigrati tunisini per una settimana perché ce l'aveva chiesto la Regione. Ora riprenderà l'attività del dopolavoro, ma

non c'è nessun problema a riconcedere la sala, se ce ne fosse bisogno». Da martedì a Villa Bombrini ci saranno due

o tre linee vaccinali e per tamponi per dare continuità al servizio, ormai ridotto a poche decine di richieste a settimana.

«Progressivamente a Villa Bombrini si concentrerà la regia epidemiologica della sanità pubblica genovese di Asl 3,

con un'offerta vaccinale non solo anti covid, ma completa e flessibile. Venerdì si chiude la stagione della Sala

chiamata, ma quello che è successo in questi anni ci ha insegnato a lavorare in modo diverso», spiega Giacomo

Zappa , direttore di Igiene e Sanità pubblica della Asl 3 genovese. «Non dobbiamo più aspettare che la gente venga a

vaccinarsi aggiunge il direttore generale Bottaro ma dobbiamo andare noi dalla gente, nell'entroterra, dagli anziani e

dai malati. Deve cambiare la mentalità». Secondo Bottaro, tuttavia, Villa Bombrini non ha le carte completamente in

regola per diventare il nuovo hub vaccinale del genovesato: «Per la sua collocazione non può essere il gold standard.

Continueremo a verificare con gli altri enti pubblici se esistono altre possibilità logisticamente più favorevoli».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Elettrificazione delle banchine, fine lavori prevista nel dicembre 2024

La questione sta particolarmente a cuore a chi abita a ridosso del porto.

L'intervento, atteso da anni, punta a garantire la diminuzione di emissioni

inquinanti e rumore "Dal Programma straordinario delle opere la conclusione

dei lavori delle infrastrutture nel terminal traghetti e crociere del porto d i

Genova è prevista nel dicembre 2024". A dirlo è stato l'assessore alle

infrastrutture Giacomo Giampedrone. La questione dell'elettrificazione delle

banchine nel porto è stata affrontata nel corso della seduta del consiglio

regionale di martedì 7 marzo in occasione di un'interrogazione, presentata da

Sergio Rossetti (Pd-Articolo Uno) e sottoscritta da tutto il gruppo. Il

consigliere di minoranza ha chiesto alla giunta i tempi di realizzazione delle

infrastrutture di 'cold ironing' nel terminal traghetti e crociere del Porto d i

Genova e che cosa intende fare per assicurare che tutte le infrastrutture

presenti, sia nel Terminal passeggeri che in quello commerciale, siano

effettivamente utilizzate in modo da garantire la diminuzione di emissioni

inquinanti e rumore. Giampedrone ha ribadito che il tema è centrale per

l'amministrazione regionale e ha garantito che la Regione si farà sempre parte

attiva nella sensibilizzazione delle autorità competenti per la realizzazione e l'utilizzo della elettrificazione delle

banchine nella valutazione ambientale delle opere portuali.

Genova Today

Genova, Voltri
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Nuova diga foranea, la Regione: "Nessun 'definanziamento'"

L'ente aveva stanziato 57 milioni di euro in attesa dei fondi del Pnrr. Arrivati

questi, le risorse regionali verranno riprogrammate nel Fondo Strategico per il

prossimo triennio Definanziamento di 57 milioni di euro per la nuova diga

foranea nel porto di Genova. Questo l'oggetto di un'interrogazione, presentata

da Luca Garibaldi (Pd-Articolo Uno) e sottoscritta da tutto il gruppo, in

occasione della seduta del consiglio regionale di martedì 7 marzo. Il

consigliere dem ha chiesto alla giunta come saranno utilizzati i 57 milioni di

euro, previsti nel Fondo Strategico Regionale e non più destinati alla

realizzazione della diga foranea del porto d i  Genova. Il consigliere ha

ricordato che, nonostante il ricorso della seconda classificata nella gara, la cui

nuova udienza sarà l '8  apr i le  2023,  la  g iunta ha g ià s tabi l i to  i l

'definanziamento' del contributo di 57 milioni di euro, perché i due operatori

hanno presentato offerte con ribassi d'asta superiori al contributo della

Regione. Il presidente della giunta con delega al bilancio Giovanni Toti ha

spiegato che la cifra, in seguito all'aggiudicazione definitiva dell'appalto per

realizzare la prima fase della diga, secondo quanto disposto dalla legge

regionale 13 del 2021, costituirà una copertura per il finanziamento degli interventi del Programma triennale degli

investimenti infrastrutturali pubblici. Inoltre la Regione ha precisato in una nota: "nessun 'definanziamento' da parte di

Regione per quest'opera, ritenuta fondamentale e strategica non solo per il capoluogo ma per tutto il territorio e anche

a livello nazionale. Le risorse, pari a 57 milioni di euro, erano state stanziate da Regione nel 2021 attraverso il Fondo

strategico quale anticipo per consentire che le procedure relative all'infrastruttura portuale potessero essere avviate, in

attesa dei fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. In questa fase, raggiunto l'obiettivo e arrivati i fondi del

Pnrr, le risorse regionali verranno riprogrammate nel Fondo Strategico per il prossimo triennio".

Genova Today

Genova, Voltri
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Grimaldi riporta anche a Cagliari la linea ro-ro fra Porto Torres e Genova

Grimaldi Euromed ha reso noto al mercato, attraverso la propria agenzia

marittima Grimaldi Sardegna, che dal prossimo 14 marzo riprendere la lina

che collega la Liguria e la Sardegna. Diversamente da quanto avenuto nel

2022, quando era stato aperto e servito un collegamento per passeggeri e

carichi rotabili dal porto di Savona (Savona Terminal Auto), questa volta la

linea che si appresta a salpare riguarda esclusivamente il carico rotabile e

metterà in relazione i porti di Cagliari e Porto Torres con Genova (Terminal

San Giorgio). Da capire se con l'inizio della stagione estiva questa linea aprirà

anche al trasporto passeggeri (spostandosi nuovamente a Savona) ma al

momento questa opzione non risulta prenotabile sul sito di Grimaldi. Il

collegamento ro-ro dalla prossima settimana sarà invece operato con la nave

Eurocargo Sicilia che scalerà Cagliari (la domenica), Genova (il martedì, il

giovedì e il sabato) e Porto Torres (il mercoledì, il venerdì e la domenica).

Questa nave, la ex Finnmaster del 1998 e con una capacità pari a 1.775 metri

lineari di garage, nell'ultimo periodo risultava già operativa sul collegamento

fra Porto Torres e Genova che dunque ora si estende anche a Cagliari.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Dragaggi conclusi in anticipo a Genova, a maggio fondali più profondi per navi più grandi

Genova - I lavori di dragaggio del porto d i  Genova, per mantenere la

profondità che consente la navigazione in sicurezza e l'ingresso di navi

sempre più grandi, saranno pronti con un mese di anticipo rispetto alla tabella

di marcia. "Siamo fiduciosi di riuscire a concluderli a maggio - spiega

Francesca Arena, l'ingegnere che per l'Autorità portuale del Mar ligure

occidentale è responsabile unico di progetto per i l  dragaggio e i l

potenziamento delle banchine del porto passegger i  e del  bacino di

Sampierdarena - Oggi siamo circa al 70% dell'avanzamento lavori. Siamo

intervenuti sul bacino del porto commerciale con dragaggi per approfondire

ulteriormente i fondali, quindi strutturali, più impegnativi di quelli di

manutenzione, e li abbiamo sostanzialmente conclusi: sono in corso i rilievi

batimetrici per comprovare il raggiungimento della quota di profondità

programmata". Si va da - 12,50 metri fino a -14,50 a seconda dei terminal e i

dragaggi interessano anche il porto passeggeri, che ora può far entrare anche

le nuove navi da crociera world class di Msc, fra le più grandi al mondo. "Sul

compendio traghetti stiamo ripristinando i fondali a quota meno 10 - continua

Arena - Sul terminal crociere scendiamo a -11 e abbiamo già raggiunto il risultato a Ponte dei Mille ponente, sulla

parte di specchio acqueo che accoglierà il naviglio world class (con pescaggi di 9,40 metri, una stazza lorda di 200

mila tonnellate, circa il 20% in più delle navi da crociera attuali, con lunghezze e larghezze maggiori). Lo abbiamo

raggiunto ad agosto, approfondendo di un metro rispetto al fondale attuale, perché la prima di quelle navi era data in

arrivo a ottobre anche se poi per diversa programmazione dell'armatore è stato posticipata. Quindi abbiamo tenuto il

passo con le esigenze dettate dai traffici marittimi, abbiamo concentrato i lavori creando sinergie e siamo riusciti ad

arrivare in anticipo". Manutenzioni a parte (per mantenere I fondali alle profondità raggiunte), la partita dei dragaggi si

chiuderà a maggio. Di approfondimenti ulteriori si riparlerà con la nuova diga.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Nuovo servizio telematico per La Spezia

L'ADSP del Mar Ligure Orientale ha presentato nei giorni scorsi al porto di

Marina di Carrara il nuovo servizio telematico per le merci in entrata , servizio

che si va ad integrare alle più complesse innovazioni che l'ADSP s ta

sviluppando nell'ambito della PCS-Port Community System. Il servizio, per la

gestione delle entrate digitalizzate, fortemente voluto anche dagli operatori, e

inserito già nel piano degli investimenti informatici di ADSP, è stato sviluppato

dal partner tecnologico La Spezia Port Service, in collaborazione con il

Terminal MdC . La PCS APNet di AdSP MLO, è stata aggiornata con una

nuova funzionalità in grado di automatizzare i flussi informativi legati

all'entrata delle merci nel Porto di Marina di Carrara, in particolare al Terminal

MdC. La realizzazione di un software autonomo appositamente progettato,

ed un collegamento web tra il sistema informativo del Terminal MdC e la Port

Community System APNet, consente che i dati delle merci in entrata vengano

elaborati e smistati all'Agenzia Dogane e Monopoli e alla Guardia di Finanza,

competenti in materia di controllo. Inoltre, gli Enti possono utilizzare una

sezione dedicata del portale di APNet per effettuare ricerche mirate sui dati e

individuare l'esatto istante di ingresso al Porto di una determinata partita di merce, risalendo a tutte le informazioni

necessarie per espletare i controlli necessari. Si tratta di un nuovo significativo passo in avanti sul fronte della

modernizzazione del funzionamento degli scali e dell'integrazione fra i porti della Spezia e Marina di Carrara ha detto

Mario Sommariva, Presidente dell'AdSP-. Le procedure digitalizzate da un lato rendono più efficaci i controlli, e

dall'altro alleggeriscono il carico di lavoro della Guardia di Finanza ai varchi, ottimizzando l'utilizzo delle risorse. Dopo

un'adeguata sperimentazione presso il varco di Ponente, ove opera il terminal MDC auspichiamo l'ampliamento del

sistema al varco di Levante, ove opera il terminalista FHP, completando così la piena digitalizzazione del porto di

Marina di Carrara

Port News

La Spezia
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Porto di Ravenna: la movimentazione di gennaio 2023 in linea con quella di gennaio 2022

Il mese di gennaio 2023 ha registrato una movimentazione complessiva pari a

2.184.753 tonnellate, in calo dello 0,2% (3.340 tonnellate in meno) rispetto allo

stesso mese del 2022. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente,

pari a 1.950.370 e a 234.383 tonnellate (+0,4% e -4,9% rispetto a gennaio

2022). Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci

secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) con una movimentazione pari

a 1.779.767 tonnellate sono diminuite del 2,9% (53.552 mila tonnellate in

meno) rispetto al mese di gennaio 2022. Nell'ambito delle stesse, rispetto al

mese di gennaio 2022, le merci unitizzate in container, con 169.280 tonnellate,

sono in crescita del 2,9% mentre le merci su rotabili, con 152.290 tonnellate,

sono in aumento del 32,7%. I prodotti liquidi con una movimentazione pari a

404.986 tonnellate hanno registrato una crescita del 14,2% (50.212 tonnellate

in più) rispetto al mese di gennaio 2022. Il comparto agroalimentare (derrate

alimentari e prodotti agricoli), con 567.280 tonnellate di merce, ha registrato

nel mese di gennaio 2023 un discreto aumento, pari al 9,4% (48.572 mila

tonnellate in più) rispetto a gennaio 2022. Analizzando l'andamento delle

singole merceologie, nel mese di gennaio 2023, si osserva un andamento positivo nella movimentazione dei cereali,

con 236.197 tonnellate, in crescita del 5,4% rispetto al 2022 (quando erano state movimentate 224.096 tonnellate),

delle farine, pari a 99.728 tonnellate, in crescita del 5,4% rispetto al 2022 e dei semi oleosi che erano stati quasi 74,5

mila tonnellate a gennaio 2022, mentre a gennaio 2023 sono stati pari a circa 117,5 mila tonnellate (+57,6%).

Negativo, invece, l'andamento degli oli animali e vegetali che perdono il 19,3% (13.726 tonnellate in meno) rispetto al

mese di gennaio 2022. I materiali da costruzione, con 426.920 tonnellate movimentate in gennaio 2023, hanno

registrato un aumento del 9,8% rispetto alla movimentazione di gennaio 2022. In crescita le importazioni di materie

prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 401.729 tonnellate (il 16,4% in più rispetto a

gennaio 2022). I prodotti metallurgici nel porto di Ravenna, con 439.120 tonnellate nel mese di gennaio 2023, risultano

in calo, rispetto a gennaio 2022, del 24,7% (oltre 144 mila tonnellate in meno). In aumento a gennaio 2022 i prodotti

petroliferi (+28,5%) rispetto lo stesso mese del 2022. Rispetto a gennaio 2022 i prodotti chimici crescono del 29,7%.

in particolare, spicca l'aumento dei prodotti chimici solidi (+195,1%). I concimi nel porto di Ravenna, con 82.533

tonnellate nel mese di gennaio 2023, risultano in calo, rispetto a gennaio 2022, del 38,7% (oltre 52 mila tonnellate in

meno). Per i contenitori, pari a 15.879 TEUs nel mese di gennaio 2023, si sono registrati 991 TEUs in più rispetto a

gennaio del 2022 (+6,7%). In termini di tonnellate, la merce trasportata nel mese di gennaio 2023, pari a 169.280

tonnellate, è cresciuta del 2,9% rispetto allo stesso mese del 2022.

FerPress

Ravenna
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Il numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 39 contro le 33 del gennaio 2022

(+18,2%). Trailer e rotabili nel mese di gennaio 2023 hanno fatto registrare complessivamente 6.670 pezzi

movimentati (+0,6% rispetto allo stesso mese del 2022) e, in termini di merce movimentata (152.290 tonnellate) un

aumento del 32,7% rispetto a gennaio 2022. Per quanto riguarda i trailer, continua anche nel 2023 l'andamento

positivo della linea Ravenna-Brindisi-Catania: nel mese di gennaio, infatti, i pezzi movimentati, sono stati pari a 6.563,

una buona crescita (+23,3%) rispetto al 2022 (1.239 pezzi in più). Molto negativo il risultato nel mese di gennaio 2023

del porto di Ravenna per i veicoli a motore, pari a soli 40 pezzi, contro i 1.129 dello scorso anno (-96,5%). Dalle

prime stime per febbraio 2023 formulate in base alle comunicazioni preventive caricate sul port community system si

prospetta una movimentazione di poco inferiore ai 2 milioni di tonnellate, in diminuzione del 10,1% rispetto a febbraio

2022. Ricordiamo che il mese di febbraio 2022 era stato eccezionalmente positivo rispetto all'andamento storico

dello stesso mese. Su febbraio 2023 pesano anche le condizioni meteo particolarmente avverse che per diversi giorni

hanno rallentato le operazioni di sbarco e imbarco. Sul risultato negativo del mese di febbraio 2023 rispetto a

febbraio 2022 pesa certamente il calo dei volumi movimentati nei settori maggiormente energivori, in primis quello dei

metallurgici (-30,3%), ma anche quello dei materiali da costruzione (-20%) e degli agroalimentari sia liquidi che solidi (-

10,9%). In calo rispetto a febbraio 2022 anche il dato dei prodotti chimici sia liquidi (-0,4%) che solidi (-62,4%) e dei

combustibili minerali solidi (-84,7%). In crescita, invece, i prodotti petroliferi, che dovrebbero aumentare di circa il

44%, e i concimi che dovrebbero crescere del 64% rispetto a febbraio 2022. La movimentazione complessiva, quindi,

nei primi due mesi del 2023 dovrebbe raggiungere una quota di poco superiore a 4,1 milioni di tonnellate, in

diminuzione del 5,1% rispetto allo stesso periodo del 2022. Dovrebbero però chiudere in crescita il periodo gennaio

febbraio 2023 gli agroalimentari solidi (+2,2%), i concimi (+2,3%), i prodotti chimici (+11,2%) e i prodotti petroliferi

(+36,2%). Stima negativa, nei primi 2 mesi del 2023, per i container, che dovrebbero di poco superare i 31 mila

TEUs, segnando un calo del 4,1% rispetto allo stesso periodo del 2022. Dal punto di vista dei volumi movimentati, la

merce in container nei primi 2 mesi 2022 è stimata in oltre 338 mila tonnellate, in diminuzione del 7,2% rispetto al

2022. Per quanto riguarda i trailer continua la crescita; i semirimorchi movimentati nei primi 2 mesi del 2023

dovrebbero raggiungere quasi quota 13.000 pezzi (quasi il 13% in più sul 2022) e la corrispondente merce su trailer

movimentata dovrebbe superare di quasi il 20% quella movimentata fino a febbraio 2022.

FerPress

Ravenna
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Stabile a gennaio il traffico delle merci nel porto di Ravenna

A gennaio 2023 il porto di Ravenna ha movimentato 2,18 milioni di tonnellate

di merci, volume analogo a quello dello stesso mese dello scorso anno, di cui

1,95 milioni di tonnellate di carichi allo sbarco (+0,4%) e 234mila tonnellate

all'imbarco (-4,7%). Nel solo settore delle merci varie sono state movimentate

196mila tonnellate di carichi containerizzati (+2,9%), 152mila tonnellate di

rotabili (+32,7%) e 445mila tonnellate di merci convenzionali (-24,4%). Le

rinfuse solide hanno totalizzato 1,01 milioni di tonnellate (+5,0%) e nel

segmento delle rinfuse liquide i prodotti petroliferi sono ammontati a 223mila

tonnellate (+28,5%) e gli altri carichi a 182mila tonnellate (+0,4%).

Relativamente all'andamento delle singole merceologie alla rinfusa, l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha specificato

che a gennaio 2023 è stato registrato un andamento positivo nella

movimentazione dei cereali, con 236.197 tonnellate (+5,4%), delle farine pari

a 99.728 tonnellate (+5,4%) e dei semi oleosi pari a circa 117mila tonnellate

(+57,6%). Negativo, invece, l'andamento degli oli animali e vegetali che hanno

perso il -19,3% (13.726 tonnellate in meno). I materiali da costruzione, con

426.920 tonnellate, hanno segnato un aumento del +9,8%. In crescita le importazioni di materie prime per la

produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 401.729 tonnellate (+16,4%). I prodotti metallurgici, con

439.120 tonnellate, sono risultati in calo del -24,7% (oltre 144mila tonnellate in meno). Rispetto a gennaio 2022 i

prodotti chimici sono cresciuti del +29,7% e, in particolare, spicca l'aumento dei prodotti chimici solidi (+195,1%). In

flessione i concimi con 82.533 tonnellate (-38,7%) L'AdSP ha reso noto che dalle prime stime per febbraio 2023,

formulate in base alle comunicazioni preventive caricate sul Port Community System, si prospetta una

movimentazione di poco inferiore ai due milioni di tonnellate, in diminuzione del -10,1% rispetto a febbraio 2022.

L'ente ha ricordato che il mese di febbraio dello scorso anno era stato eccezionalmente positivo e che su febbraio

2023 pesano anche le condizioni meteo particolarmente avverse che per diversi giorni hanno rallentato le operazioni

di sbarco e imbarco. Sul risultato negativo del mese di febbraio 2023 - ha spiegato l'AdSP - pesa certamente il calo

dei volumi movimentati nei settori maggiormente energivori, in primis quello dei metallurgici (-30,3%), ma anche quello

dei materiali da costruzione (-20%) e degli agroalimentari sia liquidi che solidi (- 10,9%). In calo anche il dato dei

prodotti chimici - sia liquidi (-0,4%) che solidi (-62,4%) - e dei combustibili minerali solidi (-84,7%). In crescita, invece,

i prodotti petroliferi, che dovrebbero aumentare di circa il +44%, e i concimi che dovrebbero crescere del +64.

Informare

Ravenna
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Rigassificatore, prossima tappa a Ravenna?

Dopo tre anni nel porto di Piombino, la nave rigassificatrice potrebbe essere

trasferita nel Mare Adriatico, con possibile destinazione Ravenna. A definirla

come ipotesi percorribile è il presidente della Regione Toscana, Eugenio

Giani, a margine della seduta del Consiglio Regionale. So che Snam si sta

indirizzando su soluzioni proprio per preservare il carico di dialettica sul

rigassificatore ha dichiarato. Soluzioni che dopo tre anni di attività a Piombino

portino la piattaforma offshore sul mare adriatico. La Golar Tundra, allestita

nei cantieri Keppel di Singapore, è in viaggio e presto raggiungerà lo scalo

portuale piombinese. Entrerà in funzione tra le metà di aprile e l'inizio di

maggio, arrivando a lavorare sino a 5 miliardi di metri cubi di gas all'anno. 450

persone di oltre 21 aziende sono nel frattempo impegnate nella realizzazione

del gasdotto, lungo 8 km, che collegherà la nave al punto di allaccio della rete

nazionale del gas per metterlo in circolo su tutto il territorio nazionale.

Port News
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Porto Ravenna. I dati sulla movimentazione di gennaio 2023 in linea con l'anno precedente

Il mese di gennaio 2023 ha registrato una movimentazione complessiva pari a

2.184.753 tonnellate, in calo dello 0,2% (3.340 tonnellate in meno) rispetto allo

stesso mese del 2022. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente,

pari a 1.950.370 e a 234.383 tonnellate (+0,4% e -4,9% rispetto a gennaio

2022). Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci

secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una movimentazione

pari a 1.779.767 tonnellate - sono diminuite del 2,9% (53.552 mila tonnellate in

meno) rispetto al mese di gennaio 2022. Nell'ambito delle stesse, rispetto al

mese di gennaio 2022, le merci unitizzate in container, con 169.280 tonnellate,

sono in crescita del 2,9% mentre le merci su rotabili, con 152.290 tonnellate,

sono in aumento del 32,7%. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a

404.986 tonnellate - hanno registrato una crescita del 14,2% (50.212

tonnellate in più) rispetto al mese di gennaio 2022. Il comparto agroalimentare

(derrate alimentari e prodotti agricoli), con 567.280 tonnellate di merce, ha

registrato nel mese di gennaio 2023 un discreto aumento, pari al 9,4%

(48.572 mila tonnellate in più) rispetto a gennaio 2022. Analizzando

l'andamento delle singole merceologie, nel mese di gennaio 2023, si osserva un andamento positivo nella

movimentazione dei cereali, con 236.197 tonnellate, in crescita del 5,4% rispetto al 2022 (quando erano state

movimentate 224.096 tonnellate), delle farine, pari a 99.728 tonnellate, in crescita del 5,4% rispetto al 2022 e dei semi

oleosi che erano stati quasi 74,5 mila tonnellate a gennaio 2022, mentre a gennaio 2023 sono stati pari a circa 117,5

mila tonnellate (+57,6%). Negativo, invece, l'andamento degli oli animali e vegetali che perdono il 19,3% (13.726

tonnellate in meno) rispetto al mese di gennaio 2022. I materiali da costruzione, con 426.920 tonnellate movimentate

in gennaio 2023, hanno registrato un aumento del 9,8% rispetto alla movimentazione di gennaio 2022. In crescita le

importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 401.729 tonnellate (il

16,4% in più rispetto a gennaio 2022). I prodotti metallurgici nel porto di Ravenna, con 439.120 tonnellate nel mese di

gennaio 2023, risultano in calo, rispetto a gennaio 2022, del 24,7% (oltre 144 mila tonnellate in meno). In aumento a

gennaio 2023 i prodotti petroliferi (+28,5%) rispetto lo stesso mese del 2022. Rispetto a gennaio 2022 i prodotti

chimici crescono del 29,7%. in particolare, spicca l'aumento dei prodotti chimici solidi (+195,1%). I concimi nel porto

di Ravenna, con 82.533 tonnellate nel mese di gennaio 2023, risultano in calo, rispetto a gennaio 2022, del 38,7%

(oltre 52 mila tonnellate in meno). Per i contenitori, pari a 15.879 TEUs nel mese di gennaio 2023, si sono registrati

991 TEUs in più rispetto a gennaio del 2022 (+6,7%). In termini di tonnellate, la merce trasportata nel mese di gennaio

2023, pari a 169.280 tonnellate, è cresciuta del 2,9% rispetto allo stesso mese del 2022.
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Il numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 39 contro le 33 del gennaio 2022

(+18,2%). Trailer e rotabil i nel mese di gennaio 2023 hanno fatto registrare complessivamente 6.670 pezzi

movimentati (+0,6% rispetto allo stesso mese del 2022) e, in termini di merce movimentata (152.290 tonnellate) un

aumento del 32,7% rispetto a gennaio 2022. Per quanto riguarda i trailer, continua anche nel 2023 l'andamento

positivo della linea Ravenna-Brindisi-Catania: nel mese di gennaio, infatti, i pezzi movimentati, sono stati pari a 6.563,

una buona crescita (+23,3%) rispetto al 2022 (1.239 pezzi in più). Molto negativo il risultato nel mese di gennaio 2023

del porto di Ravenna per i veicoli a motore, pari a soli 40 pezzi, contro i 1.129 dello scorso anno (-96,5%). Dalle

prime stime per febbraio 2023 formulate in base alle comunicazioni preventive caricate sul port community system - si

prospetta una movimentazione di poco inferiore ai 2 milioni di tonnellate, in diminuzione del 10,1% rispetto a febbraio

2022. Ricordiamo che il mese di febbraio 2022 era stato eccezionalmente positivo rispetto all'andamento storico

dello stesso mese. Su febbraio 2023 pesano anche le condizioni meteo particolarmente avverse che per diversi giorni

hanno rallentato le operazioni di sbarco e imbarco. Sul risultato negativo del mese di febbraio 2023 rispetto a

febbraio 2022 pesa certamente il calo dei volumi movimentati nei settori maggiormente energivori, in primis quello dei

metallurgici (-30,3%), ma anche quello dei materiali da costruzione (-20%) e degli agroaliment ari sia liquidi che solidi

(- 10,9%). In calo rispetto a febbraio 2022 anche il dato dei prodotti chimici - sia liquidi (-0,4%) che solidi (-62,4%) - e

dei combustibili minerali solidi (-84,7%). In crescita, invece, i prodotti petroliferi, che dovrebbero aumentare di circa il

44%, e i concimi che dovrebbero crescere del 64% rispetto a febbraio 2022. La movimentazione complessiva, quindi,

nei primi due mesi del 2023 dovrebbe raggiungere una quota di poco superiore a 4,1 milioni di tonnellate, in

diminuzione del 5,1% rispetto allo stesso periodo del 2022. Dovrebbero però chiudere in crescita il periodo gennaio -

febbraio 2023 gli agroalimentari solidi (+2,2%), i concimi (+2,3%), i prodotti chimici (+11,2%) e i prodotti petroliferi

(+36,2%). Stima negativa, nei primi 2 mesi del 2023, per i container, che dovrebbero di poco superare i 31 mila

TEUs, segnando un calo del 4,1% rispetto allo stesso periodo del 2022. Dal punto di vista dei volumi movimentati, la

merce in container nei primi 2 mesi 2022 è stimata in oltre 338 mila tonnellate, in diminuzione del 7,2% rispetto al

2022. Per quanto riguarda i trailer continua la crescita; i semirimorchi movimentati nei primi 2 mesi del 2023

dovrebbero raggiungere quasi quota 13.000 pezzi (quasi il 13% in più sul 2022) e la corrispondente merce su trailer

movimentata dovrebbe superare di quasi il 20% quella movimentata fino a febbraio 2022.
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Porto di Ravenna. Movimentazione a gennaio 2023 in linea con il gennaio 2022, previsioni
in calo per febbraio

di Redazione - 08 Marzo 2023 - 11:55 Commenta Stampa Invia notizia 3 min

Nel Porto d i  Ravenna, i l  mese di  gennaio 2023 ha registrato una

movimentazione complessiva pari a 2.184.753 tonnellate, in calo dello 0,2%

(3.340 tonnellate in meno) rispetto allo stesso mese del 2022. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 1.950.370 e a 234.383 tonnellate

(+0,4% e -4,9% rispetto a gennaio 2022). Occorre ricordare che nel gennaio

2022 non era ancora scoppiata la guerra fra Russia e Ucraina. Analizzando le

merci per condizionamento si evince che le merci secche (rinfuse solide,

merci varie e unitizzate) - con una movimentazione pari a 1.779.767 tonnellate

- sono diminuite del 2,9% (53.552 mila tonnellate in meno) rispetto al mese di

gennaio 2022. Nell'ambito delle stesse, rispetto al mese di gennaio 2022, le

merci unitizzate in container, con 169.280 tonnellate, sono in crescita del 2,9%

mentre le merci su rotabili, con 152.290 tonnellate, sono in aumento del

32,7%. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 404.986 tonnellate -

hanno registrato una crescita del 14,2% (50.212 tonnellate in più) rispetto al

mese di gennaio 2022. Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e

prodotti agricoli), con 567.280 tonnellate di merce, ha registrato nel mese di gennaio 2023 un discreto aumento, pari

al 9,4% (48.572 mila tonnellate in più) rispetto a gennaio 2022. Analizzando l'andamento delle singole merceologie,

nel mese di gennaio 2023, si osserva un andamento positivo nella movimentazione dei cereali, con 236.197

tonnellate, in crescita del 5,4% rispetto al 2022 (quando erano state movimentate 224.096 tonnellate), delle farine, pari

a 99.728 tonnellate, in crescita del 5,4% rispetto al 2022 e dei semi oleosi che erano stati quasi 74,5 mila tonnellate a

gennaio 2022, mentre a gennaio 2023 sono stati pari a circa 117,5 mila tonnellate (+57,6%). Negativo, invece,

l'andamento degli oli animali e vegetali che perdono il 19,3% (13.726 tonnellate in meno) rispetto al mese di gennaio

2022. I materiali da costruzione, con 426.920 tonnellate movimentate in gennaio 2023, hanno registrato un aumento

del 9,8% rispetto alla movimentazione di gennaio 2022. In crescita le importazioni di materie prime per la produzione

di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 401.729 tonnellate (il 16,4% in più rispetto a gennaio 2022). I prodotti

metallurgici nel porto di Ravenna, con 439.120 tonnellate nel mese di gennaio 2023, risultano in calo, rispetto a

gennaio 2022, del 24,7% (oltre 144 mila tonnellate in meno). In aumento a gennaio 2022 i prodotti petroliferi (+28,5%)

rispetto lo stesso mese del 2022. Rispetto a gennaio 2022 i prodotti chimici crescono del 29,7%. in particolare,

spicca l'aumento dei prodotti chimici solidi (+195,1%). I concimi nel porto di Ravenna, con 82.533 tonnellate nel mese

di gennaio 2023, risultano in calo, rispetto a gennaio 2022, del 38,7% (oltre 52 mila tonnellate in meno). Per i

contenitori, pari a 15.879 TEUs nel mese di gennaio 2023,
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si sono registrati 991 TEUs in più rispetto a gennaio del 2022 (+6,7%). In termini di tonnellate, la merce trasportata

nel mese di gennaio 2023, pari a 169.280 tonnellate, è cresciuta del 2,9% rispetto allo stesso mese del 2022. Il

numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 39 contro le 33 del gennaio 2022

(+18,2%). Trailer e rotabili nel mese di gennaio 2023 hanno fatto registrare complessivamente 6.670 pezzi

movimentati (+0,6% rispetto allo stesso mese del 2022) e, in termini di merce movimentata (152.290 tonnellate) un

aumento del 32,7% rispetto a gennaio 2022. Per quanto riguarda i trailer, continua anche nel 2023 l'andamento

positivo della linea Ravenna-Brindisi-Catania: nel mese di gennaio, infatti, i pezzi movimentati, sono stati pari a 6.563,

una buona crescita (+23,3%) rispetto al 2022 (1.239 pezzi in più). Molto negativo il risultato nel mese di gennaio 2023

del porto di Ravenna per i veicoli a motore, pari a soli 40 pezzi, contro i 1.129 dello scorso anno (-96,5%). Dalle

prime stime per febbraio 2023 formulate in base alle comunicazioni preventive caricate sul port community system - si

prospetta una movimentazione di poco inferiore ai 2 milioni di tonnellate, in diminuzione del 10,1% rispetto a febbraio

2022 spiegano da AP, ricordando che il mese di febbraio 2022 era stato eccezionalmente positivo rispetto

all'andamento storico dello stesso mese. "Su febbraio 2023 pesano anche le condizioni meteo particolarmente

avverse che per diversi giorni hanno rallentato le operazioni di sbarco e imbarco". Sul risultato negativo del mese di

febbraio 2023 rispetto a febbraio 2022 pesa certamente il calo dei volumi movimentati nei settori maggiormente

energivori, in primis quello dei metallurgici (-30,3%), ma anche quello dei materiali da costruzione (-20%) e degli

agroalimentari sia liquidi che solidi (- 10,9%). In calo rispetto a febbraio 2022 anche il dato dei prodotti chimici - sia

liquidi (-0,4%) che solidi (-62,4%) - e dei combustibili minerali solidi (-84,7%). In crescita, invece, i prodotti petroliferi,

che dovrebbero aumentare di circa il 44%, e i concimi che dovrebbero crescere del 64% rispetto a febbraio 2022. "La

movimentazione complessiva, quindi, nei primi due mesi del 2023 dovrebbe raggiungere una quota di poco superiore

a 4,1 milioni di tonnellate, in diminuzione del 5,1% rispetto allo stesso periodo del 2022" spiegano dal Porto d i

Ravenna -. Dovrebbero però chiudere in crescita il periodo gennaio - febbraio 2023 gli agroalimentari solidi (+2,2%), i

concimi (+2,3%), i prodotti chimici (+11,2%) e i prodotti petroliferi (+36,2%)". "Stima negativa, nei primi 2 mesi del

2023, per i container, che dovrebbero di poco superare i 31 mila TEUs, segnando un calo del 4,1% rispetto allo

stesso periodo del 2022. Dal punto di vista dei volumi movimentati, la merce in container nei primi 2 mesi 2022 è

stimata in oltre 338 mila tonnellate, in diminuzione del 7,2% rispetto al 2022 - concludono -. Per quanto riguarda i

trailer continua la crescita; i semirimorchi movimentati nei primi 2 mesi del 2023 dovrebbero raggiungere quasi quota

13.000 pezzi (quasi il 13% in più sul 2022) e la corrispondente merce su trailer movimentata dovrebbe superare di

quasi il 20% quella movimentata fino a febbraio 2022.
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Porto di Ravenna: La movimentazione di gennaio 2023 in linea con quella di gennaio 2022

Il mese di gennaio 2023 ha registrato una movimentazione complessiva pari a

2.184.753 tonnellate, in calo dello 0,2% (3.340 tonnellate in meno) rispetto allo

stesso mese del 2022. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente,

pari a 1.950.370 e a 234.383 tonnellate (+0,4% e -4,9% rispetto a gennaio

2022). Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci

secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una movimentazione

pari a 1.779.767 tonnellate - sono diminuite del 2,9% (53.552 mila tonnellate in

meno) rispetto al mese di gennaio 2022. Nell'ambito delle stesse, rispetto al

mese di gennaio 2022, le merci unitizzate in container, con 169.280 tonnellate,

sono in crescita del 2,9% mentre le merci su rotabili, con 152.290 tonnellate,

sono in aumento del 32,7%. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a

404.986 tonnellate - hanno registrato una crescita del 14,2% (50.212

tonnellate in più) rispetto al mese di gennaio 2022. Il comparto agroalimentare

(derrate alimentari e prodotti agricoli), con 567.280 tonnellate di merce, ha

registrato nel mese di gennaio 2023 un discreto aumento, pari al 9,4%

(48.572 mila tonnellate in più) rispetto a gennaio 2022. Analizzando

l'andamento delle singole merceologie, nel mese di gennaio 2023, si osserva un andamento positivo nella

movimentazione dei cereali, con 236.197 tonnellate, in crescita del 5,4% rispetto al 2022 (quando erano state

movimentate 224.096 tonnellate), delle farine, pari a 99.728 tonnellate, in crescita del 5,4% rispetto al 2022 e dei semi

oleosi che erano stati quasi 74,5 mila tonnellate a gennaio 2022, mentre a gennaio 2023 sono stati pari a circa 117,5

mila tonnellate (+57,6%). Negativo, invece, l'andamento degli oli animali e vegetali che perdono il 19,3% (13.726

tonnellate in meno) rispetto al mese di gennaio 2022. I materiali da costruzione, con 426.920 tonnellate movimentate

in gennaio 2023, hanno registrato un aumento del 9,8% rispetto alla movimentazione di gennaio 2022. In crescita le

importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 401.729 tonnellate (il

16,4% in più rispetto a gennaio 2022). I prodotti metallurgici nel porto di Ravenna, con 439.120 tonnellate nel mese di

gennaio 2023, risultano in calo, rispetto a gennaio 2022, del 24,7% (oltre 144 mila tonnellate in meno). In aumento a

gennaio 2022 i prodotti petroliferi (+28,5%) rispetto lo stesso mese del 2022. Rispetto a gennaio 2022 i prodotti

chimici crescono del 29,7%. in particolare, spicca l'aumento dei prodotti chimici solidi (+195,1%). I concimi nel porto

di Ravenna, con 82.533 tonnellate nel mese di gennaio 2023, risultano in calo, rispetto a gennaio 2022, del 38,7%

(oltre 52 mila tonnellate in meno). Per i contenitori, pari a 15.879 TEUs nel mese di gennaio 2023, si sono registrati

991 TEUs in più rispetto a gennaio del 2022 (+6,7%). In termini di tonnellate, la merce trasportata nel mese di gennaio

2023, pari a 169.280 tonnellate, è cresciuta del 2,9% rispetto allo stesso mese del 2022.
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Il numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 39 contro le 33 del gennaio 2022

(+18,2%). Trailer e rotabil i nel mese di gennaio 2023 hanno fatto registrare complessivamente 6.670 pezzi

movimentati (+0,6% rispetto allo stesso mese del 2022) e, in termini di merce movimentata (152.290 tonnellate) un

aumento del 32,7% rispetto a gennaio 2022. Per quanto riguarda i trailer, continua anche nel 2023 l'andamento

positivo della linea Ravenna-Brindisi-Catania: nel mese di gennaio, infatti, i pezzi movimentati, sono stati pari a 6.563,

una buona crescita (+23,3%) rispetto al 2022 (1.239 pezzi in più). Molto negativo il risultato nel mese di gennaio 2023

del porto di Ravenna per i veicoli a motore, pari a soli 40 pezzi, contro i 1.129 dello scorso anno (-96,5%). Dalle

prime stime per febbraio 2023 formulate in base alle comunicazioni preventive caricate sul port community system - si

prospetta una movimentazione di poco inferiore ai 2 milioni di tonnellate, in diminuzione del 10,1% rispetto a febbraio

2022. Ricordiamo che il mese di febbraio 2022 era stato eccezionalmente positivo rispetto all'andamento storico

dello stesso mese. Su febbraio 2023 pesano anche le condizioni meteo particolarmente avverse che per diversi giorni

hanno rallentato le operazioni di sbarco e imbarco. Sul risultato negativo del mese di febbraio 2023 rispetto a

febbraio 2022 pesa certamente il calo dei volumi movimentati nei settori maggiormente energivori, in primis quello dei

metallurgici (-30,3%), ma anche quello dei materiali da costruzione (-20%) e degli agroaliment ari sia liquidi che solidi

(- 10,9%). In calo rispetto a febbraio 2022 anche il dato dei prodotti chimici - sia liquidi (-0,4%) che solidi (-62,4%) - e

dei combustibili minerali solidi (-84,7%). In crescita, invece, i prodotti petroliferi, che dovrebbero aumentare di circa il

44%, e i concimi che dovrebbero crescere del 64% rispetto a febbraio 2022. La movimentazione complessiva, quindi,

nei primi due mesi del 2023 dovrebbe raggiungere una quota di poco superiore a 4,1 milioni di tonnellate, in

diminuzione del 5,1% rispetto allo stesso periodo del 2022. Dovrebbero però chiudere in crescita il periodo gennaio -

febbraio 2023 gli agroalimentari solidi (+2,2%), i concimi (+2,3%), i prodotti chimici (+11,2%) e i prodotti petroliferi

(+36,2%). Stima negativa, nei primi 2 mesi del 2023, per i container, che dovrebbero di poco superare i 31 mila

TEUs, segnando un calo del 4,1% rispetto allo stesso periodo del 2022. Dal punto di vista dei volumi movimentati, la

merce in container nei primi 2 mesi 2022 è stimata in oltre 338 mila tonnellate, in diminuzione del 7,2% rispetto al

2022. Per quanto riguarda i trailer continua la crescita; i semirimorchi movimentati nei primi 2 mesi del 2023

dovrebbero raggiungere quasi quota 13.000 pezzi (quasi il 13% in più sul 2022) e la corrispondente merce su trailer

movimentata dovrebbe superare di quasi il 20% quella movimentata fino a febbraio 2022.
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Porto di Ravenna, a gennaio traffici in linea con quelli dello scorso anno

Dalle prime stime per febbraio 2023 si prospetta una movimentazione di poco

inferiore ai 2 milioni di tonnellate Ravenna - Il mese di gennaio 2023 ha

registrato una movimentazione complessiva pari a 2.184.753 tonnellate nel

porto di Ravenna, in calo dello 0,2% (3.340 tonnellate in meno) rispetto allo

stesso mese del 2022 . Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente,

pari a 1.950.370 e a 234.383 tonnellate (+0,4% e -4,9% rispetto a gennaio

2022). Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci

secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una movimentazione

pari a 1.779.767 tonnellate - sono diminuite del 2,9% (53.552 mila tonnellate in

meno) rispetto al mese di gennaio 2022. Nell'ambito delle stesse, rispetto al

mese di gennaio 2022, le merci unitizzate in container, con 169.280 tonnellate,

sono in crescita del 2,9% mentre le merci su rotabili, con 152.290 tonnellate,

sono in aumento del 32,7%. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a

404.986 tonnellate - hanno registrato una crescita del 14,2% (50.212

tonnellate in più) rispetto al mese di gennaio 2022. Il comparto agroalimentare

(derrate alimentari e prodotti agricoli), con 567.280 tonnellate di merce, ha

registrato nel mese di gennaio 2023 un discreto aumento, pari al 9,4% (48.572 mila tonnellate in più) rispetto a

gennaio 2022. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, nel mese di gennaio 2023, si osserva un

andamento positivo nella movimentazione dei cereali, con 236.197 tonnellate, in crescita del 5,4% rispetto al 2022

(quando erano state movimentate 224.096 tonnellate), delle farine, pari a 99.728 tonnellate, in crescita del 5,4%

rispetto al 2022 e dei semi oleosi che erano stati quasi 74,5 mila tonnellate a gennaio 2022, mentre a gennaio 2023

sono stati pari a circa 117,5 mila tonnellate (+57,6%). Negativo, invece, l'andamento degli oli animali e vegetali che

perdono il 19,3% (13.726 tonnellate in meno) rispetto al mese di gennaio 2022. I materiali da costruzione, con

426.920 tonnellate movimentate in gennaio 2023, hanno registrato un aumento del 9,8% rispetto alla movimentazione

di gennaio 2022. In crescita le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo,

pari a 401.729 tonnellate (il 16,4% in più rispetto a gennaio 2022). Per i contenitori, pari a 15.879 TEUs nel mese di

gennaio 2023, si sono registrati 991 TEUs in più rispetto a gennaio del 2022 (+6,7%). In termini di tonnellate, la merce

trasportata nel mese di gennaio 2023, pari a 169.280 tonnellate, è cresciuta del 2,9% rispetto allo stesso mese del

2022. Il numero delle toccate delle navi portacontainer, in particolare, è stato pari a 39 contro le 33 del gennaio 2022

(+18,2%). Trailer e rotabili nel mese di gennaio 2023 hanno fatto registrare complessivamente 6.670 pezzi

movimentati (+0,6% rispetto allo stesso mese del 2022) e, in termini di merce movimentata (152.290 tonnellate) un

aumento del 32,7% rispetto a gennaio 2022. Per quanto riguarda i trailer, continua anche nel 2023 l'andamento

positivo della linea

Ship Mag

Ravenna
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Ravenna-Brindisi-Catania: nel mese di gennaio, infatti, i pezzi movimentati, sono stati pari a 6.563, una buona

crescita (+23,3%) rispetto al 2022 (1.239 pezzi in più). Dalle prime stime per febbraio 2023 formulate in base alle

comunicazioni preventive caricate sul port community system - si prospetta una movimentazione di poco inferiore ai 2

milioni di tonnellate, in diminuzione del 10,1% rispetto a febbraio 2022. Ricordiamo che il mese di febbraio 2022 era

stato eccezionalmente positivo rispetto all'andamento storico dello stesso mese. Su febbraio 2023 pesano anche le

condizioni meteo particolarmente avverse che per diversi giorni hanno rallentato le operazioni di sbarco e imbarco.

Sul risultato negativo del mese di febbraio 2023 rispetto a febbraio 2022 pesa certamente il calo dei volumi

movimentati nei settori maggiormente energivori, in primis quello dei metallurgici (-30,3%), ma anche quello dei

materiali da costruzione (-20%) e degli agroalimentari sia liquidi che solidi (- 10,9%). In calo rispetto a febbraio 2022

anche il dato dei prodotti chimici - sia liquidi (-0,4%) che solidi (-62,4%) - e dei combustibili minerali solidi (-84,7%). In

crescita, invece, i prodotti petroliferi, che dovrebbero aumentare di circa il 44%, e i concimi che dovrebbero crescere

del 64% rispetto a febbraio 2022. La movimentazione complessiva, quindi, nei primi due mesi del 2023 dovrebbe

raggiungere una quota di poco superiore a 4,1 milioni di tonnellate, in diminuzione del 5,1% rispetto allo stesso

periodo del 2022. Dovrebbero però chiudere in crescita il periodo gennaio - febbraio 2023 gli agroalimentari solidi

(+2,2%), i concimi (+2,3%), i prodotti chimici (+11,2%) e i prodotti petroliferi (+36,2%). Stima negativa, nei primi 2

mesi del 2023, per i container, che dovrebbero di poco superare i 31 mila TEUs, segnando un calo del 4,1% rispetto

allo stesso periodo del 2022. Dal punto di vista dei volumi movimentati, la merce in container nei primi 2 mesi 2022 è

stimata in oltre 338 mila tonnellate, in diminuzione del 7,2% rispetto al 2022. Per quanto riguarda i trailer continua la

crescita; i semirimorchi movimentati nei primi 2 mesi del 2023 dovrebbero raggiungere quasi quota 13.000 pezzi

(quasi il 13% in più sul 2022) e la corrispondente merce su trailer movimentata dovrebbe superare di quasi il 20%

quella movimentata fino a febbraio 2022.

Ship Mag

Ravenna
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Attivato il servizio di varco telematico al porto di Marina di Carrara

È operativo per le merci in entrata al varco di Ponente, presso il terminal

MDC Al porto di Marina di Carrara è stato attivato il servizio di varco

telematico per le merci in entrata, servizio che si va ad integrare alle più

complesse innovazioni che l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale sta sviluppando nell'ambito del Port Community System (PCS). Il

servizio, inserito già nel piano degli investimenti informatici dell'ente portuale,

è stato sviluppato dal partner tecnologico La Spezia Port Service in

collaborazione con la società terminalista MDC del gruppo Dario Perioli. La

realizzazione di un software autonomo appositamente progettato ed un

collegamento web tra il sistema informativo del terminal MDC e la Port

Community System APNet consentono che i dati delle merci in entrata

vengano elaborati e smistati all'Agenzia Dogane e Monopoli e alla Guardia di

Finanza, competenti in materia di controllo. Inoltre, gli enti possono utilizzare

una sezione dedicata del portale di APNet per effettuare ricerche mirate sui

dati e individuare l'esatto istante di ingresso al porto di una determinata partita

di merce, risalendo a tutte le informazioni necessarie per espletare i controlli

necessari. «Si tratta - ha evidenziato il presidente dell'AdSP, Mario Sommariva - di un nuovo significativo passo in

avanti sul fronte della modernizzazione del funzionamento degli scali e dell'integrazione fra i porti della Spezia e

Marina di Carrara. Le procedure digitalizzate da un lato rendono più efficaci i controlli, e dall'altro alleggeriscono il

carico di lavoro della Guardia di Finanza ai varchi, ottimizzando l'utilizzo delle risorse. Dopo un'adeguata

sperimentazione presso il varco di Ponente, ove opera il terminal MDC auspichiamo l'ampliamento del sistema al

varco di Levante, ove opera il terminalista FHP, completando così la piena digitalizzazione del porto di Marina di

Carrara».

Informare

Marina di Carrara
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Marina di Carrara: attivato il servizio divarco telematico

LA SPEZIA L'ADSP del Mar Ligure Orientale ha presentato nei giorni scorsi al

porto di Marina di Carrara il nuovo servizio telematico per le merci in entrata,

servizio che si va ad integrare alle più complesse innovazioni che l'ADSP sta

sviluppando nell'ambito della PCS-Port Community System. Il servizio, per la

gestione delle entrate digitalizzate, fortemente voluto anche dagli operatori, e

inserito già nel piano degli investimenti informatici di ADSP, è stato sviluppato

dal partner tecnologico La Spezia Port Service, in collaborazione con il

Terminal MdC. La PCS APNet di AdSP MLO, è stata aggiornata con una

nuova funzionalità in grado di automatizzare i flussi informativi legati

all'entrata delle merci nel Porto di Marina di Carrara, in particolare al Terminal

MdC. La realizzazione di un software autonomo appositamente progettato,

ed un collegamento web tra il sistema informativo del Terminal MdC e la Port

Community System APNet, consente che i dati delle merci in entrata vengano

elaborati e smistati all'Agenzia Dogane e Monopoli e alla Guardia di Finanza,

competenti in materia di controllo. Inoltre, gli Enti possono utilizzare una

sezione dedicata del portale di APNet per effettuare ricerche mirate sui dati e

individuare l'esatto istante di ingresso al Porto di una determinata partita di merce, risalendo a tutte le informazioni

necessarie per espletare i controlli necessari. Si tratta di un nuovo significativo passo in avanti sul fronte della

modernizzazione del funzionamento degli scali e dell'integrazione fra i porti della Spezia e Marina di Carrara ha detto

Mario Sommariva, Presidente dell'AdSP -. Le procedure digitalizzate da un lato rendono più efficaci i controlli, e

dall'altro alleggeriscono il carico di lavoro della Guardia di Finanza ai varchi, ottimizzando l'utilizzo delle risorse. Dopo

un'adeguata sperimentazione presso il varco di Ponente, ove opera il terminal MDC auspichiamo l'ampliamento del

sistema al varco di Levante, ove opera il terminalista FHP, completando così la piena digitalizzazione del porto di

Marina di Carrara. Da sottolineare i notevoli sviluppi della piattaforma PCS compiuti dall'ADSP grazie a La Spezia

Port Service, la società che svolge, tra le altre cose, tutte le operazioni inerenti ai servizi di elaborazione e

trasmissione dati necessarie per efficientare il dialogo fra gli operatori e l'Agenzia delle Dogane. Circle S.p.A. ha

realizzato invece i nuovi progetti su Port Tracking ed altre significative innovazioni in collaborazione con l'Agenzia

Dogane e Monopoli.

Messaggero Marittimo

Marina di Carrara
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Porto Marina di Carrara, attivato il servizio di varco telematico

Si va verso l'automatizzazione dei flussi informativi legati all'entrata delle

merci di M.C. del Mar Ligure Orientale ha presentato nei giorni scorsi al porto

di Marina di Carrara il nuovo servizio telematico per le merci in entrata ,

servizio che si va ad integrare alle più complesse innovazioni che l'ADSP sta

sviluppando nell'ambito della PCS-Port Community System. Il servizio, per la

gestione delle entrate digitalizzate, fortemente voluto anche dagli operatori, e

già inserito nel piano degli investimenti informatici di ADSP, è stato sviluppato

dal partner tecnologico La Spezia Port Service, in collaborazione con il

Terminal MdC . La PCS APNet di AdSP MLO, è stata aggiornata con una

nuova funzionalità in grado di automatizzare i flussi informativi legati

all'entrata delle merci nel Porto di Marina di Carrara, in particolare al Terminal

MdC. La realizzazione di un software autonomo appositamente progettato, e

un collegamento web tra il sistema informativo del Terminal MdC e la Port

Community System APNet, consente che i dati delle merci in entrata vengano

elaborati e smistati all'Agenzia Dogane e Monopoli e alla Guardia di Finanza,

competenti in materia di controllo. Inoltre, gli Enti possono utilizzare una

sezione dedicata del portale di APNet per effettuare ricerche mirate sui dati e individuare l'esatto istante di ingresso al

Porto di una determinata partita di merce, risalendo a tutte le informazioni necessarie per espletare i controlli

necessari. "Si tratta di un nuovo significativo passo in avanti sul fronte della modernizzazione del funzionamento degli

scali e dell'integrazione fra i porti della Spezia e Marina di Carrara - ha detto Mario Sommariva, Presidente dell'AdSP-

Le procedure digitalizzate da un lato rendono più efficaci i controlli, e dall'altro alleggeriscono il carico di lavoro della

Guardia di Finanza ai varchi, ottimizzando l'utilizzo delle risorse. Dopo un'adeguata sperimentazione presso il varco di

Ponente, ove opera il terminal MDC auspichiamo l'ampliamento del sistema al varco di Levante, ove opera il

terminalista FHP, completando così la piena digitalizzazione del porto di Marina di Carrara" Da sottolineare i notevoli

sviluppi della piattaforma PCS compiuti dall'ADSP grazie a La Spezia Port Service , la società che svolge, tra le altre

cose, tutte le operazioni inerenti ai servizi di elaborazione e trasmissione dati necessarie per efficientare il dialogo fra

gli operatori e l'Agenzia delle Dogane. Circle S.p.A. ha realizzato invece i nuovi progetti su Port Tracking ed altre

significative innovazioni in collaborazione con l'Agenzia Dogane e Monopoli.

PrimoCanale.it

Marina di Carrara
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Marina di Carrara, attivato il servizio di varco telematico

Si va verso l'automatizzazione dei flussi informativi legati all'entrata delle

merci nel porto Marina di Carrara - L'ADSP del Mar Ligure Orientale ha

presentato nei giorni scorsi al porto di Marina di Carrara il nuovo servizio

telematico per le merci in entrata , servizio che si va ad integrare alle più

complesse innovazioni che l'ADSP sta sviluppando nell'ambito della PCS-Port

Community System Il servizio, per la gestione delle entrate digitalizzate,

fortemente voluto anche dagli operatori, e inserito già nel piano degli

investimenti informatici di ADSP, è stato sviluppato dal partner tecnologico La

Spezia Port Service, in collaborazione con il Terminal MdC . La PCS APNet

di AdSP MLO, è stata aggiornata con una nuova funzionalità in grado di

automatizzare i flussi informativi legati all'entrata delle merci nel Porto di

Marina di Carrara, in particolare al Terminal MdC. La realizzazione di un

software autonomo appositamente progettato, ed un collegamento web tra il

sistema informativo del Terminal MdC e la Port Community System APNet ,

consente che i dati delle merci in entrata vengano elaborati e smistati

all'Agenzia Dogane e Monopoli e alla Guardia di Finanza, competenti in

materia di controllo. Inoltre, gli Enti possono utilizzare una sezione dedicata del portale di APNet per effettuare

ricerche mirate sui dati e individuare l'esatto istante di ingresso al Porto di una determinata partita di merce, risalendo

a tutte le informazioni necessarie per espletare i controlli necessari. "Si tratta di un nuovo significativo passo in avanti

sul fronte della modernizzazione del funzionamento degli scali e dell'integrazione fra i porti della Spezia e Marina di

Carrara - ha detto Mario Sommariva, Presidente dell'AdSP- . Le procedure digitalizzate da un lato rendono più

efficaci i controlli, e dall'altro alleggeriscono il carico di lavoro della Guardia di Finanza ai varchi, ottimizzando l'utilizzo

delle risorse. Dopo un'adeguata sperimentazione presso il varco di Ponente, ove opera il terminal MDC auspichiamo

l'ampliamento del sistema al varco di Levante, ove opera il terminalista FHP, completando così la piena

digitalizzazione del porto di Marina di Carrara" Da sottolineare i notevoli sviluppi della piattaforma PCS compiuti

dall'ADSP grazie a La Spezia Port Service, la società che svolge, tra le altre cose, tutte le operazioni inerenti ai

servizi di elaborazione e trasmissione dati necessarie per efficientare il dialogo fra gli operatori e l'Agenzia delle

Dogane. Circle S.p.A. ha realizzato invece i nuovi progetti su Port Tracking ed altre significative innovazioni in

collaborazione con l'Agenzia Dogane e Monopoli.

Ship Mag

Marina di Carrara
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Al via il nuovo varco telematico al porto di Marina di Carrara

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha presentato al porto

di Marina di Carrara il nuovo servizio telematico per le merci in entrata,

sviluppato nell'ambito del Port Community System. "Il servizio, per la gestione

delle entrate digitalizzate, fortemente voluto anche dagli operatori, e inserito

già nel piano degli investimenti informatici di Adsp, è stato sviluppato dal

partner tecnologico La Spezia Port Service, in collaborazione con il Terminal

MdC. Il PCS APNet di AdSP MLO è stata aggiornato con una nuova

funzionalità in grado di automatizzare i flussi informativi legati all'entrata delle

merci nel Porto di Marina di Carrara, in particolare al Terminal MdC" ha

spiegato una nota. "La realizzazione di un software autonomo appositamente

progettato e un collegamento web tra il sistema informativo del Terminal MdC

e la Port Community System APNet consentono che i dati delle merci in

entrata vengano elaborati e smistati all'Agenzia Dogane e Monopoli e alla

Guardia di Finanza, competenti in materia di controllo. Inoltre, gli Enti

possono utilizzare una sezione dedicata del portale di APNet per effettuare

ricerche mirate sui dati e individuare l'esatto istante di ingresso al Porto di una

determinata partita di merce, risalendo a tutte le informazioni necessarie per espletare i controlli necessari". Per il

presidente dell'Adsp Mario Sommariva "si tratta di un nuovo significativo passo in avanti sul fronte della

modernizzazione del funzionamento degli scali e dell'integrazione fra i porti della Spezia e Marina di Carrara. Le

procedure digitalizzate da un lato rendono più efficaci i controlli e dall'altro alleggeriscono il carico di lavoro della

Guardia di Finanza ai varchi, ottimizzando l'utilizzo delle risorse. Dopo un'adeguata sperimentazione presso il varco di

Ponente, ove opera il terminal MdC auspichiamo l'ampliamento del sistema al varco di Levante, ove opera il

terminalista Fhp, completando così la piena digitalizzazione del porto di Marina di Carrara".

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Porto Carrara: attivato il servizio di varco telematico per le merci in entrata

Si va verso l'automatizzazione dei flussi informativi legati all'entrata delle

merci nel Porto. L'ADSP del Mar Ligure Orientale ha presentato nei giorni

scorsi al porto di Marina di Carrara il nuovo servizio telematico per le merci in

entrata , servizio che si va ad integrare alle più complesse innovazioni che

l'ADSP sta sviluppando nell'ambito della PCS-Port Community System. Il

servizio, per la gestione delle entrate digitalizzate, fortemente voluto anche

dagli operatori, e inserito già nel piano degli investimenti informatici di ADSP,

è stato sviluppato dal partner tecnologico La Spezia Port Service, in

collaborazione con il Terminal MdC . La PCS APNet di AdSP MLO, è stata

aggiornata con una nuova funzionalità in grado di automatizzare i flussi

informativi legati all'entrata delle merci nel Porto di Marina di Carrara, in

particolare al Terminal MdC. La realizzazione di un software autonomo

appositamente progettato, ed un collegamento web tra il sistema informativo

del Terminal MdC e la Port Community System APNet, consente che i dati

delle merci in entrata vengano elaborati e smistati all'Agenzia Dogane e

Monopoli e alla Guardia di Finanza, competenti in materia di controllo. Inoltre,

gli Enti possono utilizzare una sezione dedicata del portale di APNet per effettuare ricerche mirate sui dati e

individuare l'esatto istante di ingresso al Porto di una determinata partita di merce, risalendo a tutte le informazioni

necessarie per espletare i controlli necessari. "Si tratta di un nuovo significativo passo in avanti sul fronte della

modernizzazione del funzionamento degli scali e dell'integrazione fra i porti della Spezia e Marina di Carrara ha detto

Mario Sommariva, Presidente dell'AdSP- . Le procedure digitalizzate da un lato rendono più efficaci i controlli, e

dall'altro alleggeriscono il carico di lavoro della Guardia di Finanza ai varchi, ottimizzando l'utilizzo delle risorse. Dopo

un'adeguata sperimentazione presso il varco di Ponente, ove opera il terminal MDC auspichiamo l'ampliamento del

sistema al varco di Levante, ove opera il terminalista FHP, completando così la piena digitalizzazione del porto di

Marina di Carrara" Da sottolineare i notevoli sviluppi della piattaforma PCS compiuti dall'ADSP grazie a La Spezia

Port Service, la società che svolge, tra le altre cose, tutte le operazioni inerenti ai servizi di elaborazione e

trasmissione dati necessarie per efficientare il dialogo fra gli operatori e l'Agenzia delle Dogane. Circle S.p.A. ha

realizzato invece i nuovi progetti su Port Tracking ed altre significative innovazioni in collaborazione con l'Agenzia

Dogane e Monopoli. www.adspmarligureorientale.it

transportonline.com

Marina di Carrara
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Porti: Pim allestisce una nuova nave in cantiere di Piombino

Operazione di sollevamento dello scafo che pesa 1.260 tonnellate 1 di 1

(ANSA) - PIOMBINO (LIVORNO), 08 MAR - Piombino Industrie Marittime

(Pim) continua a portare nuovo lavoro nello scalo piombinese. La joint venture

fra il gruppo livornese Neri e quello genovese San Giorgio del Porto ha

avviato oggi un altro lavoro di allestimento e completamento di uno scafo. Lo

comunica l'Autorità di sistema portuale di Livorno. "L'AdSP - commenta

Luciano Guerrieri, presidente dell'authority - ha fatto sforzi importanti per

realizzare a tempi record i banchinamenti dell'area oggi assentita in

concessione a Pim e sta procedendo con il completamento delle opere di

urbanizzazione primaria. Siamo contenti di sapere che il nostro impegno è

stato ben ripagato dai brillanti risultati della società". Nello stabilimento è stata

eseguita una speciale manovra di sollevamento dello scafo che è stato

posizionato sui piazzali del cantiere dove si svolgeranno le attività di

completamento del suo allestimento. "Dopo alcuni giorni dedicati alle

operazioni di approntamento - ha detto l'ad di Pim, Valerio Mulas - abbiamo

sollevato dall'acqua lo scafo di una nuova costruzione, del peso di 1.260

tonnellate". Per l'ad si tratta di "un ulteriore segnale di continuità e di impegno di Piombino Industrie Marittime, dei suoi

soci e delle maestranze tutte, per lo sviluppo industriale e dell'occupazione nel Porto di Piombino". Operativo da

agosto 2020, progettato per essere un polo di costruzione navale e un centro per le demolizioni, lo stabilimento di

Pim si è specializzato in questi anni sul tema delle riparazioni e conversioni navali, completando pochi mesi fa la

costruzione della nuova barca-porta del bacino di carenaggio numero 10 del Cantiere di Marsiglia, e acquisendo

commesse importanti anche nel campo nautica: nelle prossime settimane, infatti, verrà consegnato il primo scafo per

mega yacht da 52 metri". (ANSA).

Ansa

Livorno
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Piombino Industrie Marittime, avviato un altro lavoro di allestimento e completamento di
uno scafo

L'Ad Mulas: "E' un ulteriore segnale di continuità e di impegno verso lo scalo"

Livorno - Piombino Industrie Marittime continua a portare nuovo lavoro nello

scalo piombinese. La joint venture fra il gruppo livornese Neri e quello

genovese San Giorgio del Porto ha infatti comunicato di aver avviato stamani

un altro lavoro di allestimento e completamento di uno scafo. Nello

stabilimento della società è stata eseguita una speciale manovra di

sollevamento e posizionamento che riveste particolare interesse per le sue

caratteristiche non usuali. "Dopo alcuni giorni dedicati alle complesse ma

indispensabili operazioni di approntamento con la SVENJA (unità capace di

sollevare in sicurezza carichi eccezionali), abbiamo sollevato dall'acqua lo

scafo di una nuova costruzione, del peso di ben 1.260 tonnellate" ha

dichiarato l'amministratore delegato di PIM, Valerio Mulas. Lo scafo è stato

posizionato sui piazzali del cantiere dove si svolgeranno tutte le attività di

completamento di quella che diventerà una nuova unità navale. Per l'ad di PIM

si tratta di " un ulteriore segnale di continuità e di impegno di Piombino

Industrie Marittime, dei suoi Soci e delle maestranze tutte, per lo sviluppo

industriale e dell'occupazione nel Porto di Piombino" . Operativo da agosto 2020, progettato per essere un polo di

costruzione navale e un centro per le demolizioni, PIM si è specializzata in questi anni sul tema delle riparazioni e

conversioni navali, completando pochi mesi fa la costruzione della nuova barca porta del bacino di carenaggio

numero 10 del Cantiere di Marsiglia (67% di San Giorgio del porto), e acquisendo commesse importanti anche nel

campo nautica: nelle prossime settimane, infatti, verrà consegnato il primo scafo per mega yacht da 52 metri. Il lavoro

insomma non manca, tanto da spingere la società a guardare al futuro con ottimismo: "Le prospettive per i prossimi

mesi sono più che positive. Siamo sicuri che grazie alla cooperazione con l'Autorità di Sistema Portuale, la

Capitaneria di Porto e tutte le altre amministrazioni, altre iniziative come queste potranno presto essere avviate nelle

nostre aree". Per il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri, i lavori di PIM confermano lo stato di buona salute di un

settore, quello della costruzione e delle riparazioni navali, che a Piombino ha trovato una propria adeguata

sistemazione: "L'AdSP ha fatto sforzi importanti per realizzare a tempi record i banchinamenti dell'area oggi assentita

in concessione a PIM e sta procedendo con il completamento delle opere di urbanizzazione primaria. Siamo contenti

di sapere che il nostro impegno è stato ben ripagato dai brillanti risultati della società".

Ship Mag

Livorno
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Comunicato stampa: Rigassificatore Piombino, il Tar rinvia al 5 luglio. USB: dov'è la
procedura d'urgenza? Sabato di nuovo in piazza per il "no"

(AGENPARL) - mer 08 marzo 2023 Rigassificatore Piombino, il Tar rinvia al 5

luglio. USB: dov'è la procedura d'urgenza? Sabato di nuovo in piazza per il

"no" Oggi, 8 marzo, dinanzi al Tar del Lazio, alla presenza delle difese di

Comune di Piombino, USB, Greenpeace WWF, Avvocatura generale dello

Stato e Regione Toscana, si sarebbe dovuta celebrare l'ultima udienza di

discussione relativa alla vicenda del rigassificatore nel porto di Piombino.

Come noto, USB è intervenuta nel giudizio pendente, a mezzo dell'avv.

Vincenzo Perticaro, per appoggiare le richieste del Comune di Piombino,

sollevando ulteriori profili di annullamento, attese le gravi lesioni dei diritti dei

lavoratori e dei cittadini riscontrate. Ci si chiede, pertanto, se ad oggi

permanga il carattere di procedura di urgenza che ha caratterizzato il

procedimento amministrativo previsto, per la realizzazione dell'opera, e che

ha concesso un est remo snel l imento de l la  burocraz ia  prev is ta

normativamente per le grandi opere. Tanto più se si considera che l'entrata in

funzione del rigassificatore era stata prevista per il mese di marzo 2023. -

Della relazione finale per il rilascio della certificazione AIA; - Del progetto

relativo al progetto integrativo di ricollocazione della FSRU in un sito off-shore - Del progetto relativo agli interventi

necessari per la dismissione della FSRU dal porto di Piombino - Della relazione sulla sicurezza dei lavoratori; - Dei

lavori di dragaggio della banchina nord ; - Dello smaltimento del terreno contaminato rimosso dal sito di bonifica; - Del

rispetto del cronoprogramma per il posizionamento della nave. Alla luce di quanto innanzi, USB si impegna a

continuare a far luce sulle vicende del rigassificatore proseguendo, a mezzo della difesa dell'avv. Vincenzo Perticaro,

a sottoporre al Tar Lazio le deduzioni necessarie per l'annullamento degli atti adottati nel caso di specie, nonché a

svolgere indagini difensive al fine di evidenziare i profili già sottoposti all'attenzione della Procura di Livorno, per

richiedere con forza la tutela della salute dei cittadini e dei lavoratori di Piombino. Inoltre, per il prossimo sabato 11

marzo USB ha indetto una manifestazione per proclamare ancora una volta il proprio NO al rigassificatore nel porto

di Piombino, invitando la cittadinanza a partecipare per dimostrare ancora una volta la contrarietà ad un opera

altamente lesiva per l'incolumità pubblica. Unione Sindacale di Base Asia USB Link al comunicato per condivisione:

[Rigassificatore Piombino, il Tar rinvia al 5 luglio. USB: dov'è la procedura d'urgenza? Sabato di nuovo in piazza per il

"no"](https://areastampa.usb.it/leggi-notizia/rigassificatore-piombino-il-tar-rinvia-al-5-luglio-usb-dove-la-procedura-

durgenza-1715-1.html).

Agenparl

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, giorni cruciali per il progetto nave rigassificatrice

PIOMBINO E' il giorno dell'udienza di discussione del ricorso contro il

progetto rigassificatore a Piombino, che si oppone all'autorizzazione

rilasciata a Snam per l'ormeggio di durata triennale della Golar Tundra nel

cuore del porto. La Terza sezione del Tar del Lazio è chiamata a pronunciarsi

sul merito dei rilievi mossi dal Comune piombinese, che si è fatto portavoce

delle istanze mosse anche dallo stesso sindacato di base Usb e dalle

associazioni ambientaliste Wwf e Greenpeace: i rilievi e le perplessità sono

legate a presunte irregolarità seguite dall'iter amministrativo. Da un lato il

Comune di Piombino e dall'altro le amministrazioni pubbliche: presidenza del

Consigl io dei ministr i ,  ministeri ,  commissario straordinario per i l

rigassificatore, difesi dall'avvocatura di Stato; Regione Toscana, difesa

dall'avvocatura regionale. E Snam Fsru (formalmente parte controinteressata)

racconta Il Tirreno sull'edizione piombinese di oggi (8/3). Il ricorso al Tar del

Lazio con richiesta di sospensiva è stato predisposto dagli avvocati Michele

Greco e Michele Lioi, che per gli aspetti tecnici della procedura si sono

avvalsi della squadra di tecnici che ha affiancato il Comune nel corso della

conferenza dei servizi che il 25 ottobre scorso si è conclusa con il rilascio dell'autorizzazione all'impianto, con 129

prescrizioni, a firma del commissario straordinario di governo, il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani

racconta il quotidiano Un corposo ricorso quello dell'amministrazione comunale piombinese, caratterizzato da una

lunga serie di contestazioni e dalla complessità delle questioni giuridico-tecniche trattate, incentrate principalmente

sulla tutela della salute e dell'incolumità pubblica, oltre che sulla inidoneità della nave Golar Tundra, dal punto di vista

strutturale, a operare in sicurezza nel porto di Piombino. A pesare, c'è comunque già il precedente della sospensiva

negata dai giudici amministrativi con ordinanza prenatalizia, datata 22 dicembre. Allora, i giudici della Terza sezione

hanno ritenuto che non sussistevano i presupposti: l'iter () non ha dato evidenza di palesi anomalie nello sviluppo del

procedimento né di incontrovertibili carenze istruttorie. I No Rigass' da una parte e Snam, i cui cantieri sono già

ampiamente avviati in banchina, dall'altra: il tutto in attesa della grande manifestazione nazionale in agenda per l'11

marzo, quando la città ospiterà l'evento Liberiamoci dal fossile, territori in cammino promosso dalla stessa Rete No

Rigass. Nel frattempo, dopo i tre anni di permanenza della nave di rigassificazione a Piombino, la successiva

piattaforma offshore potrebbe sorgere sul mare Adriatico: Ravenna la location' maggiormente indiziata, dove sarebbe

sufficiente realizzare un secondo braccio del gasdotto anche in questo caso già in costruzione per collegare alla rete

nazionale del gas il parallelo rigassificatore. A margine della seduta dell'ultimo del Consiglio regionale, è stato lo

stesso Presidente della Regione Toscana e commissario al rigassificatore, Eugenio Giani, a confermare

l'indiscrezione. So che Snam si sta indirizzando

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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su soluzioni che () portino la piattaforma offshore sull'Adriatico: maggiori certezze ci saranno comunque entro il

prossimo 25 marzo, scadenza entro la quale Snam è chiamata a fornire una risposta definitiva. Il giorno precedente

infatti scadrà la proroga dei 100 giorni concessa dalla Regione. La Golar Tundra, allestita nei cantieri Keppel di

Singapore, è già in viaggio: la sua entrata in funzione è programmata tra la metà di aprile e l'inizio di maggio ma nel

frattempo, ci sono già 450 lavoratori di oltre 21 aziende impegnati nei cantieri per la realizzazione degli 8 km del

collegamento del gasdotto con la rete nazionale.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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A Piombino Industrie Marittime il completamento di un'innovativa bettolina per San
Giorgio del Porto

Per questa nuova costruzione (alimentata anche a metanolo) il Ministero dei

Shipping Italy
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Per questa nuova costruzione (alimentata anche a metanolo) il Ministero dei

trasporti ha previsto un contributo (che richiede ancora qualche passaggio

formale) di quasi 8 milioni di euro alla società armatrice Genova Trasporti

Marittimi di Nicola Capuzzo 8 Marzo 2023 Il cantiere Piombino Industrie

Marittime (Pim), joint venture fra i gruppi Fratelli Neri e San Giorgio del Porto,

ha appena annunciato una nuova commessa e quindi lavoro per lo scalo

piombinese. Secondo quanto reso noto dall'Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Settentrionale è stato infatti appena avviato un altro lavoro di

allestimento e completamento di uno scafo arrivato dal porto di Genova a

bordo della nave heavy lift della compagnia di navigazione Sal. "Nello

stabilimento della società è stata eseguita una speciale manovra di

sollevamento e posizionamento che riveste particolare interesse per le sue

caratteristiche non usuali" spiega la port authority toscana in una nota. "Dopo

alcuni giorni dedicati alle complesse ma indispensabili operazioni di

approntamento con la Svenja (unità capace di sollevare in sicurezza carichi

eccezionali), abbiamo sollevato dall'acqua lo scafo di una nuova costruzione,

del peso di ben 1.260 tonnellate" ha dichiarato l'amministratore delegato di Pim, Valerio Mulas. Lo scafo è stato

posizionato sui piazzali del cantiere dove si svolgeranno tutte le attività di completamento di quella che diventerà una

nuova unità navale. Per l'ad di Pim si tratta di "un ulteriore segnale di continuità e di impegno di Piombino Industrie

Marittime, dei suoi soci e delle maestranze tutte, per lo sviluppo industriale e dell'occupazione nel porto di Piombino".

Secondo quanto ricostruito da SHIPPING ITALY lo scafo in questione SG116 (ex Vedre), arrivato a Genova alcuni

anni addietro, dopo circa un anno e mezzo di lavori diventerà una bettolina da circa 3.500 tonnellate di portata lorda

con alimentazione dual fuel per fornire alle navi bunker tradizionale. Si tratta di una nuova costruzione innovativo

proprio per la possibilità di essere alimentata anche a metanolo e per questo rientra nell'elenco dei contributi pubblici

del cosiddetto 'decreto rinnovo flotte' che alla società Genova Trasporti Marittimi (in joint venture con Fratelli Neri e

San Giorgio del Porto) ha riconosciuto 7.972.500 euro. Stanziamento che ad oggi è ancora in attesa degli ultimi

passaggi formali essenziali per avviare in concreto la costruzione di quella che sarà la prima nave italiana con

alimentazione a metanolo. Operativo da agosto 2020, progettato per essere un polo di costruzione navale e un centro

per le demolizioni, Piombino Industrie Marittime si è specializzata in questi anni sul tema delle riparazioni e

conversioni navali, completando recentemente la costruzione della nuova barca porta del bacino di carenaggio

numero 10 del Cantiere di Marsiglia (67% di San Giorgio del porto), e acquisendo commesse importanti anche nel

campo nautica: nelle prossime settimane, infatti, verrà consegnato il primo scafo per mega yacht da 52 metri.
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Mole di lavoro che spinge la società a guardare al futuro con ottimismo: "Le prospettive per i prossimi mesi sono

più che positive. Siamo sicuri che grazie alla cooperazione con l'Autorità di Sistema Portuale, la Capitaneria di Porto

e tutte le altre amministrazioni, altre iniziative come queste potranno presto essere avviate nelle nostre aree" ha

aggiunto Mulas. Per il presidente dell'Adsp toscana, Luciano Guerrieri, i lavori di PIm confermano lo stato di buona

salute di un settore, quello della costruzione e delle riparazioni navali, che a Piombino ha trovato una propria adeguata

sistemazione: "L'Adsp ha fatto sforzi importanti per realizzare a tempi record i banchinamenti dell'area oggi assentita

in concessione a Pim e sta procedendo con il completamento delle opere di urbanizzazione primaria. Siamo contenti

di sapere che il nostro impegno è stato ben ripagato dai brillanti risultati della società".

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Per il rigassificatore di Piombino un futuro Adriatico

Via libera intanto alle opere sul rigassificatore di Panigaglia per il truck loading

di Redazione SHIPPING ITALY 8 Marzo 2023 Dopo i primi tre anni a

Piombino, il nuovo rigassificatore potrebbe spostarsi in Adriatico. A renderlo

noto è stato il commissario per l'opera e presidente della Regione Toscana

Eugenio Giani: "So che Snam sta lavorando anche a soluzioni che dopo tre

anni di attività nel porto di Piombino portino la piattaforma offshore

sull'Adriatico" ha riferito il governatore in merito alla scadenza del 24 marzo,

entro la quale Snam dovrà indicare il luogo scelto per posizionare la struttura

al termine del primo triennio di operatività. La nave Golar Tundra, trasformata

in terminale galleggiante presso i cantieri navali di Singapore, ha iniziato nei

giorni scorsi la navigazione verso l'Italia dove dovrebbe entrare in esercizio a

maggio. Attualmente risulta trovarsi nell'Oceano Indiano, dovrebbe

raggiungere lo stretto di Suez il 15 marzo. Novità, intanto, anche per il

rigassificatore di Panigaglia. Dopo che nel giugno dell'anno scorso per il

progetto era stata esclusa la procedura di Valutazione di impatto ambientale,

un decreto direttoriale congiunto della Direzione generale infrastrutture e

sicurezza del ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e della Direzione generale per la vigilanza sulle

autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne del Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti ha autorizzato Gnl Italia Spa, la società di Snam che gestisce il rigassificatore, alla realizzazione delle opere

funzionali al progetto Truck loading. Il cui contenuto è riassunto nel decreto stesso: "L'iniziativa mira a favorire e

incrementare l'approvvigionamento di Gnl per autotrazione, sfruttando un'infrastruttura già esistente che combinerà

alle attività di rigassificazione anche i servizi di Small Scale (caricamento autocisterne). Dal momento che il Terminale

di Panigaglia non è facilmente raggiungibile dalle autocisterne di Gnl attraverso la viabilità terrestre, il progetto

prevede un'alternativa per garantire l'accesso al Terminale, cioè un "ponte virtuale" dal Terminale di Panigaglia al Porto

della Spezia. Il trasferimento delle autocisterne a/da Terminale di Panigaglia verrà assicurato da un Roll-on/Roll-off

ferry (traghetto Ro-Ro ferry) dedicato, alimentato da motore elettrico". In particolare le opere, che dovranno iniziare

entro 12 mesi, concludersi in 36 mesi dall'avvio e rispettare una corposa serie di prescrizioni riepilogate dal

provvedimento, "consistono principalmente in: (i) realizzazione di 4 baie di carico per la caricazione delle

autocisterne/isocontainer; (ii) rifacimento dell'esistente pontile secondario per l'approdo del Ro- Ro Ferry elettrico che

trasporta le autocisterne/isocontainer dal porto di La Spezia; (iii) installazione di 3 pompe di rilancio per consentire il

trasferimento del GNL stoccato nei serbatori esistenti del terminale verso le baie; (iv) adeguamento della strada

interna al Terminale funzionale al transito delle autocisterne/isocontainer;

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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(v) installazione delle tubazioni necessarie ad alimentare il sistema; (vi) realizzazione di un fabbricato di attesa e

controllo; (vii) predisposizione di due aree di sosta delle 3 autocisterne/isocontainer; (viii) realizzazione di una

colonnina di ricarica per il Ro-Ro Ferry elettrico e di un cabinato per alloggiamento del trasformatore e (ix) posa di un

cavo elettrico per collegamento tra Cabinato trasformatore e sottostazione elettrica esistente del Terminale GNL di

Panigaglia". Ancora da chiarire dove sarà posizionato l'approdo sul lato spezzino. Come è noto, l'opzione individuata

da Snam (Calata Malaspina) ha incontrato alcune contrarietà: "Stiamo valutando soluzioni diverse da Calata

Malaspina e quando sarà possibile concludere il procedimento lo faremo. Penso a breve ma dobbiamo avere

certezza di alcune questioni che sono attualmente pendenti" ha spiegato Mario Sommariva, presidente dell'Autorità di

sistema portuale.

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Il 13 aprile ad Ancona un convegno su salute e sicurezza sul lavoro in ambito portuale

È organizzato da Inail Marche in collaborazione con l'AdSP del Mare

Adriatico Centrale Il prossimo 13 aprile ad Ancona, presso la Mole

Vanvitelliana - Auditorium "Orfeo Tamburi", si terrà un convegno sul tema "La

salute e sicurezza sul lavoro in ambito portuale", organizzato da Inail Marche

in collaborazione con l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, che sarà l'occasione per presentare l'iniziativa progettuale dal titolo

"Modello territoriale di intervento integrato in materia di salute e sicurezza

nell'area portuale di Ancona". Tale iniziativa si pone l'obiettivo di fornire alle

imprese che operano nell'area portuale una metodologia di supporto al

processo di autovalutazione e gestione dei rischi e di organizzazione delle

attività delle aziende che operano nel ciclo produttivo locale, nonché di

approfondimento dei rischi infortunistici collegati alla gestione della viabilità di

porto.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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AdSP: aggiudicati lavori per primo stralcio nuovo porto commerciale di Fiumicino

Inizia a concretizzarsi il nuovo porto commerciale di Fiumicino : infatti, nei

giorni scorsi il raggruppamento di imprese costituito da Doronzo Infrastrutture

- Consorzio Stabile Vitruvio ha ricevuto comunicazione dell'aggiudicazione

provvisoria dei lavori del I stralcio del I lotto funzionale delle opere strategiche

per l'importo complessivo netto di 36,142 milioni di euro corrispondente ad un

ribasso percentuale offerto del 15,2924%. Nello specifico si tratta della prima

opera di un progetto più ampio - che riguarda la realizzazione del nuovo porto

commerciale alle porte di Roma - e comprende la realizzazione della Darsena

pescherecci e la viabilità di accesso al cantiere. Soddisfatto il presidente

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino: "Finalmente

ci siamo. A breve, dopo i dovuti accertamenti previsti dalla legge, ci sarà

l'aggiudicazione definitiva dei lavori. A quel punto procederemo con la posa

della prima pietra e Fiumicino potrà, quindi, dotarsi di un'infrastruttura portuale

degna di questo nome che avrà il suo ruolo nel network a servizio della

regione, in una logica di sistema e di complementarità con il porto d i

Civitavecchia". L'intero primo lotto del nuovo porto commerciale avrà un

costo complessivo di circa 350 milioni di euro, parte dei quali cofinanziati dalla Banca Europea per gli Investimenti

(BEI).

(Sito) Adnkronos

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumicino, concluso per 450 velisti il Campionato Invernale di Roma

Sabato pomeriggio al Circolo Velico la premiazione dei vincitori Dal 24 al 26

marzo il primo appuntamento di stagione, valido come qualificazione per il

Campionato Italiano Assoluto ORC Con dieci prove disputate si è conclusa a

Fiumicino la 42ma edizione del Campionato Invernale d'altura di Roma, la

manifestazione velica che da ottobre a marzo raduna oltre 70 imbarcazioni e

circa 450 velisti. Le condizioni meteo dell'ultima giornata, con un vento teso e

condizioni di mare perfette, hanno consentito al agli organizzatori del Circolo

Velico Fiumicino e al Comitato di regata di disputare due prove che hanno

assegnato il titolo di "campione d'inverno" nelle varie categorie. Nelle

classifiche con tempi compensati ORC, con barche ottimizzate per

competere e vincere, ad aggiudicarsi il primo posto fra i Regata 1 è stato

Angelo Lobinu del Circolo Velico Fiumicino con il suo "Geex", una barca di

poco meno di 12 metri costruita dal cantiere Italia Yachts. Ad un solo punto di

distacco, troviamo sul secondo gradino del podio il fuoriclasse Pino Stillitano

con il suo Nautilus 41.12, un X-41 ottimizzato per la regata, vincitore nella

medesima categoria nella passata edizione. Bronzo per Mart, il Vroljik 37 di

Edoardo Lepre con a bordo un gruppo di giovani velisti, con esperienza nelle classi olimpiche e nelle più spinte regate

d'altura. Ai piedi del podio troviamo Kalima, l'imbarcazione del presidente del Circolo Velico Fiumicino, Franco

Quadrana. Nella classifica a tempi compensati IRC è invece proprio Stillitano a salire sul gradino più alto del podio,

davanti a Old Fox di Pino Raselli e a Mart, che si aggiudica la seconda medaglia di bronzo. Nella categoria Regata 2

è "Pestifera" di Claudio De Bellis, ad aggiudicarsi la medaglia d'oro sia in tempi compensati ORC che in IRC,

dimostrando una grande preparazione tattica e tecnica. Il 39 piedi, costruito nei cantieri d'Este di Fiumicino, ha avuto

la meglio sul First 35 "Jolie Brise" di Federico Ceccacci e sull'Elan 40 "Felgiva" di Carlo Di Carlo che si invertono sulle

altre due piazzole del podio nelle classifiche ORC e IRC. Fra i minialtura, nelle nove prove disputate il Meteor "Santa

Barbara" di Antonio Incarbona si conferma leader indiscusso, con ben otto primi ed un secondo posto, davanti al

Dufour 2800 "Se po' fa" di Luigi Apicella. Alessandro Riccioni con Arja, occupa la terza posizione. Anche Gaia, il

Comet 36 di Andrea Proietti, non ha avuto rivali nella categoria Crociera 1, dove ha tagliato per primo il traguardo in

ognuna delle prove disputate, raggiungendo un vero e proprio record di "tutti primi", davanti a Twelve, il Sun Odyssey

di Gabriele Pucillo che, a pari punti con H20 di Girovelando, occupano rispettivamente il secondo e terzo posto nella

classifica ORC. Stretti i distacchi nella classifica Crociera 1 IRC con Maia di Sail in progress che chiude in testa con

14 punti, seguita dal Bavaria 42 Cruiser "Breeze" di Francesco Smeriglio, ad un solo punto di distacco e ancora Maia

di Andrea Proietti in terza posizione. Il "re" nella categoria Crociera

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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2 è il Suffier 800 di Roberto Bocci che si aggiudica entrambe le classifiche, davanti a Naide, l'Hanse 311 di

Francesco Faccin - secondo in ORC e quarto in IRC - e a Cicci7, il Comet 810 di Paolo Mirabile, che si è aggiudicato

il terzo posto in ORC e l'argento in IRC. Nella categoria Vele Bianche, il podio era già delineato alla penultima prova,

tanto che molti equipaggi hanno deciso di non scendere in acqua per la nona. Vittoria quindi per il Soleada 41

"Marose II", davanti a "Trip" di Mauro Tripiciano e al Sun Fast 32 "Speedy" di Guido Pagani. La cerimonia di

premiazione si terrà sabato 11 marzo alle 16.30 presso la sede del Circolo Velico Fiumicino. "Chiudiamo questa

42ma edizione con la soddisfazione di aver portato a casa un buon numero di regate e consapevoli di aver offerto ai

partecipanti delle splendide giornate di vela, durante le quali hanno potuto confrontarsi con i migliori equipaggi del

litorale laziale e di aver perfezionato le proprie qualità marinaresche. Ringrazio i circoli del litorale romano che ci

hanno aiutato per questi sei mesi, la FIV e l'UVAI che, come sempre, hanno dimostrato di credere nelle attività del

nostro sodalizio" ha commentato Massimo Pettirossi, direttore sportivo del Circolo Velico Fiumicino, già alle prese

con l'organizzazione del Trofeo Porti Imperiali - Trofeo Emanuela Paola Re, in programma dal 24 al 26 marzo e

valido come qualificazione del Campionato Italiano Assoluto d'altura ORC. Tutti gli aggiornamenti sul campionato si

trovano sul sito ufficiale: Foto: T.Costa e A.Pignatelli /C.V.Fiumicino.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Porto di Huelva si unisce al network delle eccellenze

8 marzo 2023 -  I l  Porto d i  Huelva ha fat to i l  suo ingresso nel la

DocksTheFuture Network of Excellence e collaborerà così in maniera ancor

più stretta con i porti più innovativi per raggiungere i propri obiettivi in materia

di sostenibilità, promuovendo il Porto del Futuro e sfruttando al meglio le

opportunità derivanti da programmi di finanziamento come quelli promossi dal

Green Deal. Con la propria partecipazione, il porto spagnolo si aggiunge ad

altri 28 enti tra Autorità Portuali e organizzazioni collegate all'ambito portuale,

tra cui Valencia Port Foundation, Port of Ystad, Port de Barcellona, APDL -

Administração dos Portos do Douro, Leixões e Viana do Castelo, Bulgarian

Ports Infrastructure Company, IMDO Irish Ports, Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale (Porti di Civitavecchia - Fiumicino -

Gaeta), Gijon Port Authority e Porto de Aveiro. "È un onore per il porto di

Huelva unirsi a questa rete che vede la partecipazione di alcuni tra i principali

porti europei che affrontano soluzioni a questioni rilevanti come la

decarbonizzazione del settore dei trasporti, lo sviluppo di catene logistiche

sostenibili e resilienti, e lo sviluppo di carburanti alternativi. Temi su cui il Porto

di Huelva sta attualmente lavorando nella propria strategia di consolidamento quale porto di riferimento per l'Europa

sud-occidentale" afferma Jaime Beltran, Head of Business Development and Commercial Department del Porto di

Huelva. "Siamo estremamente lieti di annoverare il Porto di Huelva all'interno del Network, che è in continua crescita,

e di poter lavorare insieme a progetti innovativi e finanziamenti UE per il Porto del Futuro. Sono certo che il Porto di

Huelva contribuirà efficacemente al raggiungimento di questo obiettivo" dichiara Alexio Picco, Presidente di Magellan

Circle, responsabile dell'organizzazione tecnica del Network.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L'Ordinario Militare per l'Italia, Monsignor Santo Marciano' in visita alla Capitaneria di
Porto di Salerno

In occasione delle prossime festività pasquali, Mons. Santo Marcianò,

Ordinario Militare per l'Italia, si è recato in visita presso la sede della

Capitaneria di porto d i  Salerno, rinnovando il profondo legame con

l'Istituzione ed i militari in servizio. A fare gli onori di casa, il Capitano di

Vascello (CP) Attilio Maria Daconto, Capo del Compartimento marittimo e

Comandante del porto di Salerno Nel corso dell'incontro, cui ha preso parte

Monsignor Andrea Bellandi, Arcivescovo Metropolita-Diocesi Salerno,

l'Ordinario militare ha incontrato il personale militare della Capitaneria di porto

di Salerno ed ha benedetto un quadro di Santa Barbara, patrona della Marina

Militare, collocato nell'area comando dell'Ufficio Marittimo. Monsignor

Marcianò, dopo aver visitato alcuni locali della Capitaneria di porto di Salerno,

ha avuto parole di vivo apprezzamento per il lavoro svolto dal Corpo delle

Capitanerie di porto a servizio della comunità con particolare riferimento alle

attività di soccorso in mare, spesso in condizioni meteomarine proibitive, a

favore di tutti coloro che sono in pericolo di vita.

Informatore Navale

Salerno
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Trasporti, Fedriga: 'Logistica tra principali asset di crescita, nord est strategico'

"La logistica è uno dei principali asset strategici di crescita. Nel nostro

territorio esiste il porto più importante d'Italia, che è il porto di Trieste che,

unito a a quello di Monfalcone e l'autorità di sistema, è un'opportunità enorme

per il sistema Paese e, insieme a tutto il nord-est e alla Lombardia può

rappresentare sicuramente un fulcro europeo di prima importanza". Così il

governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga, intervenendo a

LetExpo, l'innovativa fiera su logistica, trasporti e servizi a 360 gradi. "I nuovi

assetti internazionali - ha aggiunto Fedriga - visto il nuovo contesto

internazionale che stiamo vivendo (e, ovviamente, non voglio entrare nel

merito) dà alla nostra area del paese una strategicità fondamentale che può

rappresentare un'occasione da non perdere". raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Blue economy, Acampora (Assonautica): "Transizione coinvolga davvero tutti"

" L'Economia del Mare può e deve guidare il processo di transizione

sostenibile, sociale e digitale del nostro Paese. È una sfida che coinvolge

tutti, con responsabilità che vanno assunte prima di tutto dalle istituzioni e

dalle associazioni imprenditoriali, nell'accompagnare le imprese in questo

processo di transizione verso un'economia sostenibile ed inclusiva". A dirlo è

il presidente di Assonautica Italiana, Giovanni Acampora , intervenuto in

diretta radiofonica su Rai Radio1. "Abbiamo obiettivi chiari - dice - che stiamo

perseguendo con profonda convinzione, come avviare un processo di

decarbonizzazione coinvolgono tutti i settori dell'Economia del Mare, in

particolare quelli della logistica e dei trasporti, dello shipping e della portualità,

della nautica e della pesca, al net zero entro il 2050. Molti armatori stanno

invertendo la rotta del settore dell'armamento e della nautica, iniziando ad

investire in progetti di sviluppo che utilizzino biometano, ammoniaca, Lng,

elettrico e altre fonti alternative". "Ma è necessario - afferma Acampora - che

le istituzioni accompagnino le imprese anche con sostegni economici. Non

dimentichiamo che le risorse del Pnrr e della programmazione europea sono

opportunità che dobbiamo cogliere, la transizione energetica può offrire opportunità di innovazione, crescita e

sviluppo per tutte le filiere legate alla sostenibilità . Certamente il Pnrr darà un contributo importante nella

elettrificazione di porti e banchine, ma si può fare di più trasformando i porti, che sono strettamente connessi con la

vita delle città italiane, in veri e propri hub energetici". raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Trasporti, Fedriga: 'Logistica tra principali asset di crescita, nord est strategico'

Roma, 8 mar. (Adnkronos) - "La logistica è uno dei principali asset strategici

di crescita. Nel nostro territorio esiste il porto più importante d'Italia, che è il

porto di Trieste che, unito a a quello di Monfalcone e l'autorità di sistema, è

un'opportunità enorme per il sistema Paese e, insieme a tutto il nord-est e alla

Lombardia può rappresentare sicuramente un fulcro europeo di prima

importanza". Così il governatore del Friuli Venezia Giulia, Massimiliano

Fedriga, intervenendo a LetExpo, l'innovativa fiera su logistica, trasporti e

servizi a 360 gradi. "I nuovi assetti internazionali - ha aggiunto Fedriga - visto

il nuovo contesto internazionale che stiamo vivendo (e, ovviamente, non

voglio entrare nel merito) dà alla nostra area del paese una strategicità

fondamentale che può rappresentare un'occasione da non perdere".

Affari Italiani

Focus
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Fincantieri: Folgiero,in 2023 miglioramento margini fino +5%

'Al netto di ulteriore deterioramento del quadro macroeconomico' 1 di 1

(ANSA) - TRIESTE, MAR 8 - "Al netto di un ulteriore deterioramento dello

scenario macroeconomico e di altre conseguenze operative e finanziarie

imprevedibili, soprattutto per le crociere, legate al conflitto tra Russia e

Ucraina e ai persistenti squilibri causati dall'epidemia, nel 2023 prevediamo di

mantenere la produzione a pieno ritmo, i ricavi in linea con il 2022 e i margini

in miglioramento fino al 5%". Lo ha detto l'amministratore delegato di

Fincantieri, Pierroberto Folgiero, durante la conference call con gli analisti

all'indomani dell'approvazione del bilancio 2022. (ANSA).

Ansa

Focus
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Fincantieri: Ricavi a +11,7% ma su 2022 pesano gli oneri

(di Francesco De Filippo) Il Risultato negativo per 324 milioni (+22 mln nel

2021) del Bilancio consolidato del Gruppo approvato stasera dal CdA, era

atteso: gli ultimi riverberi del Covid-19 con tutte le conseguenze sulla supply

chain, la catena di forniture, e poi le partite di accantonamento per le cause

per amianto, l'impennata dei costi delle materie prime e delle tariffe elettriche

e per finire le spinte inflattive provocate dal conflitto in Ucraina, sono fattori

che pesano sul bilancio di un Gruppo fortemente energivoro come Fincantieri.

Ma si tratta anche di oneri straordinari, estranei alla gestione ordinaria o non

ricorrenti, che non preoccupano il management. Anche perché si avverte

chiaramente la spinta impressa ai Ricavi (a 7.440 milioni; +11,7%) e

l'impennata esercitata sugli Ordini (a 5,3 miliardi; +59%) dalla forte ripresa del

settore croceristico che sta rapidamente raggiungendo i livelli pre-Covid 19

Cruise e dall'Offshore. Vale a dire le navi da supporto ai campi eolici, quelle

posacavi ed altri tipi, la cui richiesta sta diventando sempre maggiore. Da

questi risultati discendono una Performance operativa al 3,0% - che risente di

inflazione e partite non ricorrenti registrate nel primo semestre - e una

Posizione finanziaria netta negativa per 2,5 miliardi, che tuttavia beneficia di creazione di cassa netta di euro 765 mln

nel secondo semestre 2022. L'EBITDA è pari a 221m; il Risultato di Gruppo adjusted è negativo per 108 milioni (+92

nel 2021). Aumenta l' indebitamento finanziario netto (2.531 milioni contro i 2.238 del 2021) ma il carico di lavoro

complessivo è a quota 109 navi, 34,3 miliardi, pari a 4,6 volte i ricavi 2022. Sono inoltre confermati i volumi di

produzione ai livelli record del 2021 (16,4 milioni di ore lavorate). Sono state consegnate nel periodo considerato 19

navi da 9 stabilimenti. Tranquillizzante l'a.d., Pierroberto Folgiero, al suo primo bilancio in Fincantieri (come è il primo

per il presidente, Claudio Graziano) che definisce il 2022 "anno di transizione" alle quali si sta reagendo con "una

revisione strategica delle principali commesse". Come quelle già segnalate nel nuovo piano industriale 2023-2027 che

prevede una "concentrazione sulla disciplina finanziaria e sul risk management, modernizzazione dei cantieri e la

leadership tecnologica sulla nave digitale e verde." La ripresa del settore crocieristico e l'aumento degli investimenti

nel comparto della Difesa e in quello delle energie rinnovabili, fa dire a Folgiero che "il Gruppo è molto ben

posizionato." (ANSA).

Ansa

Focus
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Mare, Acampora (Assonautica): transizione sostenibile coinvolge tutti

Milano, 8 mar. (askanews) - "L'economia del mare può e deve guidare il

processo di transizione sostenibile, sociale e digitale del nostro Paese. È una

sfida che coinvolge tutti, con responsabilità che vanno assunte prima di tutto

dalle istituzioni e dalle associazioni imprenditoriali, nell'accompagnare le

imprese in questo processo di transizione verso un'economia sostenibile ed

inclusiva". Lo ha sottolineato il presidente di Assonautica Italiana, Giovanni

Acampora, intervenuto in diretta radiofonica su Rai Radio1. "Abbiamo

obiettivi chiari che stiamo perseguendo con profonda convinzione, come

avviare un processo di decarbonizzazione coinvolgono tutti i settori

dell'economia del mare, in particolare quelli della logistica e dei trasporti, dello

shipping e della portualità, della nautica e della pesca, al net zero entro il 2050

- ha aggiunto - Molti armatori stanno invertendo la rotta del settore

dell'armamento e della nautica, iniziando ad investire in progetti di sviluppo

che utilizzino biometano, ammoniaca, LNG, elettrico e altre fonti alternative".

Secondo Acampora, "è necessario che le istituzioni accompagnino le imprese

anche con sostegni economici. Non dimentichiamo che le risorse del Pnrr e

della programmazione europea sono opportunità che dobbiamo cogliere, la transizione energetica può offrire

opportunità di innovazione, crescita e sviluppo per tutte le filiere legate alla sostenibilità. Certamente il PNRR darà un

contributo importante nella elettrificazione di porti e banchine, ma si può fare di più trasformando i porti, che sono

strettamente connessi con la vita delle città italiane, in veri e propri hub energetici". CONDIVIDI SU:.

Askanews

Focus
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Accordo Assiterminal-ONTM per la tutela del Mare

08 Mar, 2023 GENOVA - Il rispetto dell'ecosistema marino al centro di un

Protocollo d'Intesa siglato tra Assiterminal Associazione Italiana Port &

Terminal Operator e l'Osservatorio Nazionale Tutela del Mare - ONTM. Un

accordo che vuole porre l'attenzione allo sviluppo congiunto di nuove iniziative

di ricerca, innovazione e divulgazione in campo Blue Economy e tutela

dell'ecosistema marino. "Siamo onorat i  che un pr imar io soggetto

dell'ecosistema italiano della Blue Economy, quale è Assiterminal, abbia

deciso di abbracciare e far propri gli obiettivi di sostenibilità e innovazione

che ONTM si pone sin dalla propria costituzione", ha detto Roberto Minerdo,

presidente di ONTM. "Per dare concretezza e effettività alla nostra attività,

che non è solo divulgativa e comunicativa, ma soprattutto tecnico propositiva,

riteniamo essenziale coinvolgere tutti i principali stakeholder di riferimento: i

porti e i relativi terminal portuali, nonché, il loro indotto, sono un interlocutore

privilegiato per noi, necessario al fine di raccogliere contenuti concreti e

sviluppare di progetti con alto valore tecnico e innovativo". Luca Becce,

presidente di Assiterminal, ha spiegato che "il protocollo di intesa con ONTM

vuole valorizzare anche l'approccio culturale di Assiterminal verso i suoi associati e il diffuso panorama degli

stakeholder. Un approccio sui temi della Blue Economy non solo business-oriented è una delle caratteristiche del

nostro modo di fare associazione e ONTM ci può aiutare in questo senso". A rafforzare l'importanza dell'accordo

Federico Ottavio Pescetto, segretario generale e vicepresidente di ONTM: "L'unione operativa e di intenti tra

l'Osservatorio e Assiterminal è resa ancor più forte dalla presenza dello stesso Alessandro Ferrari, direttore di

Assiterminal, tra le file del Comitato Strategico ONTM, il nostro gruppo di lavoro che riunisce rappresentanti di

importanti realtà italiane attive in diversi settori italiani e internazionali". Ferrari ha concluso sottolineando: "la

collaborazione con ONTM può favorire la diffusione di un approccio culturale alla transizione verso i plurimi asset

della sostenibilità nella Blue Economy con pragmatismo e progettualità condivise insieme a più attori, anche in

funzione alle specifiche necessità delle nostre aziende e dei territori in cui insistono". Post correlati Conclusi i

negoziati ONU sull'accordo per la conservazione e l'uso sostenibile della biodiversità marina dell'Alto mare.

Federazione del Mare, Mattioli: [] Inaugurato il nuovo Centro Innovazione e Sviluppo Trieste - La controllata di

Fincantieri, Isotta Fraschini Motori (IFM), icona del made [].

Corriere Marittimo

Focus
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Al via la fiera della logistica LetExpo 2023, Grimaldi (Alis): "Per noi lavoro, futuro e Italia al
centro"

Mattarella: "Trasporti e logistica essenziali per la crescita e la qualità della

vita" ROMA - LetExpo 2023 che inizia oggi "è una fiera innovativa,

trasversale, dinamica, in cui si incoraggiano le iniziative imprenditoriali ed il

confronto diretto con le istituzioni pubbliche. Un grande evento in cui si mette

al centro del dibattito l'i mportanza della sostenibilità, ma anche l'urgente

necessità di avere infrastrutture moderne e sicure così come porti ed

interporti sempre più collegati, al fine di favorire la filiera logistica e, al tempo

stesso, garantire all'intera economia nazionale di assumere un ruolo centrale

in un mercato globale in continua trasformazione". Guido Grimaldi, presidente

Alis- Associazione Logistica dell'Intermodalità Sostenibile, lo dice nel suo

intervento di apertura dell'evento fieristico di riferimento per il settore della

logist ica, dei trasport i  e del l ' intermodali tà organizzato da Al is in

collaborazione con VeronaFiere. Il trasporto e la logistica "per noi di ALIS

rappresentano un impegno costante e una passione quotidiana e riteniamo di

doverci prendere la responsabilità di rimettere al centro del dibattito tre parole

che ci rappresentano e in cui crediamo fortemente: lavoro, un bisogno che

non deve mai essere troppo distante dal piacere; futuro , migliore per i nostri giovani; Italia , il nostro grande Paese, la

nostra grande nazione. Il nostro grande motivo di orgoglio nel mondo", spiega Grimaldi. GRIMALDI (ALIS):

PORTARE MAREBONUS E FERROBONUS A 100 MLN/ANNO "La pandemia prima e le crescenti tensioni

geopolitiche dopo, stanno producendo effetti molto visibili come l'accorciamento delle catene logistiche e casi di

reshoring, ossia il rientro a casa delle aziende che in precedenza avevano delocalizzato la produzione. Questo

fenomeno, comporterà anche un maggiore sviluppo del trasporto intermodale euro-mediterraneo , comparto nel quale

il nostro Paese è certamente leader indiscusso", spiega il presidente di Alis- Associazione Logistica dell'Intermodalità

Sostenibile. Da queste considerazioni Grimaldi formula nei confronti del governo "l'auspicio di poter contare su

strumenti virtuosi di necessario supporto allo sviluppo del nostro comparto così strategico. Mi riferisco sicuramente

anche alle misure incentivanti Marebonus e Ferrobonus , che si sono finora dimostrate best practice europee e che

meritano di avere una dotazione finanziaria maggiore ed adeguata per far fronte alle sfide future". Il presidente Alis si

dice "convinto che questo Governo, che in pochi mesi ha dato evidente prova di fermezza, visione e lungimiranza,

agirà insieme alle altre Istituzioni nel pieno riconoscimento della strategicità del trasporto e della logistica intermodale

". Si tratta di "strumenti essenziali per generare il risparmio per cittadini e famiglie di oltre 7 miliardi di euro", segnala

Grimaldi, "e per questo, auspichiamo che la dotazione finanziaria venga aumentata a 100 milioni di euro all'anno per

ciascuna misura, considerando che negli anni precedenti lo stanziamento era pari a 77 milioni di euro e poi

gradualmente ridotto agli

Dire
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attuali 20 milioni annui circa ". SALVINI: LA SOSTENIBILITÀ NON DEVE ESSERE IDEOLOGICA, CAMBIARE

PNRR " Le imprese del trasporto italiano via mare, via aereo e via terra sono fra le più green e sostenibili del mondo

", dunque nel percorso verso una maggiore sostenibilità "la loro trasformazione non deve essere ideologica ma

socialmente, economicamente ed ambientalmente sostenibile". , dichiara il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini , intervistato in occasione di LetExpo 2023. "Per questo motivo alcune voci di spesa del PNRR

dovranno essere riconvertite ", annuncia Salvini. Infatti il PNNR "non prevedeva neanche un euro per le strade perché

si inquina, per l'aereo e per altre forme di trasporto", denuncia il titolare del MIT, ma "i 300 espositori che sono qui

sono i primi ad avere interesse ad avere mezzi ecocompatibili, ma si tratta di un processo che non si può imporre con

strategie o hai il rigetto da parte della cittadinanza e della comunità economica". Il Presidente della Repubblica, Sergio

Mattarella, ha inviato un saluto nella giornata di apertura di LetExpo 2023: "L'iniziativa dell'Associazione logistica

dell'intermodalità sostenibile nell'ambito della seconda edizione della Fiera LetExpo sollecita una riflessione sullo

stretto rapporto che intercorre tra trasporti e sviluppo economico , senza tralasciare il ruolo della logistica nella tutela

delle risorse naturali . Il settore dei trasporti e della logistica è elemento essenziale nella crescita e indicatore della

qualità della vita. La mobilità è una delle caratteristiche della civiltà globale e la sua sostenibilità rappresenta una

misura della sua efficacia nella tutela dell'ecosistema. Far sì che avvenga uno sviluppo dei trasporti collettivi di

persone e separazione dei volumi di traffico con ottimizzazione del trasporto delle merci contribuisce al

miglioramento della vita della comunità e della sua sicurezza e può ridurre in modo significativo l'impatto negativo

sulla salute dell'uomo e sull'ambiente In questo spirito formulo gli auguri di buon lavoro".
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Fincantieri ha chiuso il 2022 con ricavi record e una netta ripresa dei nuovi ordini

L'esercizio annuale è stato archiviato con una perdita netta di -324 milioni di

euro Nel 2022 il gruppo Fincantieri ha registrato ricavi record pari a 7,48

miliardi di euro, con un incremento del +8,3% sull'esercizio annuale

precedente, di cui 5,95 miliardi di ricavi nel segmento delle costruzioni navali

(+0,8%) - inclusi 4,06 miliardi nel settore delle navi da crociera (+3,3%) e 1,85

miliardi in quello delle navi militari (+7,3%) -, 751 milioni nel segmento

offshore e navi speciali (+64,7%) e 1,66 miliardi nel segmento sistemi,

componenti e servizi (+18,2%). L'EBITDA è risultato pari a 221 milioni di euro

(-55,4% sul 2021), con un apporto di 272 milioni dal segmento Shipbuilding

(-41,8%), di 22 milioni da quello Offshore e navi speciali (+120,0%) e un

apporto di segno negativo per -28 milioni dal segmento Sistemi, componenti

e servizi rispetto ad un EBITDA positivo per 61 milioni nel 2021. Fincantieri ha

reso noto che l'EBITDA margin, escluse le attività passanti, è stato del 3,0%

rispetto al 7,4% del 2021 e - ha spiegato Fincantieri - «sconta in particolare il

peggioramento della marginalità attesa del business Infrastrutture,

determinato a seguito di un'analisi aggiornata dei rischi effettuata da parte del

nuovo management sulla base delle ulteriori informazioni acquisite nel corso del primo semestre 2022. La marginalità

risente altresì dell'incremento dei costi delle materie prime e dell'energia, con quest'ultima che ha inciso in maniera

rilevante sul risultato del quarto trimestre a seguito della revisione nella seconda metà dell'anno dei costi a vita intera

delle commesse di costruzione navale del settore cruise. Le considerevoli spinte inflazionistiche del periodo hanno

inoltre prodotto effetti negativi soprattutto sul mercato del lavoro e nella catena di approvvigionamento statunitensi. Si

segnala, infine, la svalutazione dei lavori in corso effettuata per riflettere il rischio controparte di un armatore cruise, i

rischi legati alla fase di esecuzione di alcune commesse ed extra costi dovuti alla revisione dei programmi di

produzione. Questi - ha precisato l'azienda - sono stati solo in parte compensati dagli efficientamenti dei processi
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produzione. Questi - ha precisato l'azienda - sono stati solo in parte compensati dagli efficientamenti dei processi

gestionali realizzati in Italia, frutto anche degli investimenti effettuati negli ultimi anni». Il risultato operativo 2022 del

gruppo navalmeccanico italiano è stato di segno negativo e pari a -10 milioni di euro rispetto ad un utile operativo di

289 milioni nel 2021. Fincantieri ha chiuso il 2022 con una perdita netta di -324 milioni di euro rispetto ad un utile netto

di 22 milioni nell'esercizio annuale precedente. L'azienda ha specificato che il risultato economico netto negativo

sconta oneri estranei alla gestione ordinaria o non ricorrenti (-238 milioni rispetto a -90 milioni nel 2021) di cui 164

milioni di natura non monetaria (svalutazioni di avviamenti e di immobilizzazioni immateriali). Fincantieri ha chiarito

che «la voce include svalutazioni di avviamenti rilevati sulle CGU Gruppo FMG e Vard Cruise a seguito

dell'aggiornamento degli impairment test effettuati in presenza di indicatori di impairment, rappresentati principalmente
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dall'incremento dei tassi di interesse registrati nel periodo, e altre attività immateriali per complessivi euro 164

milioni, costi relativi ai contenziosi per danni da amianto per euro 52 milioni, oneri relativi a probabili rischi legati al

mancato adempimento di obbligazioni per accordi di offset per euro 20 milioni e altri oneri legati ad attività non

ricorrenti per euro 2 milioni. Nel 2021 la voce includeva i costi relativi ai contenziosi per danni da amianto per euro 55

milioni, gli oneri connessi agli impatti derivanti dalla diffusione del virus COVID-19 per euro 30 milioni e altri oneri

legati ad attività non ricorrenti per euro 5 milioni». «Il 2022 - ha commentato l'amministratore delegato di Fincantieri,

Pierroberto Folgiero - è stato un anno di transizione in cui la nostra performance è stata condizionata da una serie di

partite non ricorrenti anche collegate alle code degli effetti del Covid-19 sulla supply chain ed agli effetti inflattivi

generati dal conflitto ucraino. Questi fenomeni hanno portato il nuovo management ad effettuare una revisione

strategica delle principali commesse. Inoltre, a fine 2022 il gruppo ha concluso la definizione del nuovo piano

industriale 2023-2027 che prevede una concentrazione sulla disciplina finanziaria e sul risk management oltre ad una

focalizzazione sulla modernizzazione dei cantieri e sulla leadership tecnologica sulla nave digitale e verde».

Riferendosi alle prospettive future, Folgiero ha evidenziato che «con un settore crocieristico in ripresa verso valori

pre-Covid e un aumento degli investimenti previsto sia nel comparto della Difesa che in quello delle energie

rinnovabili, il nostro gruppo è molto ben posizionato per cogliere tutte le opportunità che il prossimo futuro riserva.

Tale dinamica è dimostrata anche dal livello delle acquisizioni commerciali che nel 2022 hanno raggiunto un livello

molto superiore al precedente esercizio». Lo scorso anno, infatti, i nuovi ordini acquisiti da Fincantieri hanno

raggiunto un valore di 5,33 miliardi di euro, con un deciso incremento del +59,4% sul 2021, di cui 3,40 miliardi nel

segmento Shipbuilding (+87,1%), 837 milioni in quello Offshore e navi speciali (+64,8%) e 1,51 miliardi nel segmento

Sistemi, componenti e servizi (+6,4%). Al 31 dicembre scorso il valore del portafoglio ordini si è attestato a 34,59

miliardi di euro (-4,8%), di cui 28,16 miliardi per il segmento Shipbuilding (-7,4%) e 2,00 miliardi per il segmento

Offshore e navi speciali (+21,9%). L'azienda ha reso noto che, «al netto di un ulteriore possibile deterioramento dello

scenario macroeconomico e di ulteriori ripercussioni operative e finanziarie, in particolare per il settore cruise,

attribuibili al conflitto russo-ucraino e al perdurare degli squilibri indotti dalla pandemia, Fincantieri si attende per il

2023, di mantenere il pieno regime produttivo che consentirà un livello di ricavi sostanzialmente in linea con il 2022,

con un miglioramento della marginalità a valori che si attestano intorno il 5%».
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ESPO e FEPORT suggeriscono ulteriori correttivi affinché l'inclusione dello shipping
nell'EU ETS non penalizzi i porti europei

Propongono tra l'altro di assegnare risorse agli Stati membri sulla base degli

scali delle navi nei porti Pur apprezzando gli sforzi che i legislatori europei

stanno compiendo affinché l'inclusione del trasporto marittimo nel sistema di

scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) non penalizzi i porti dell'Unione

Europea, l'associazione dei porti europei ESPO e la federazione dei

terminalisti portuali privati europei FEPORT hanno suggerito alcuni correttivi

affinché l'accordo politico per la revisione del sistema EU ETS, che il

Parlamento europeo dovrebbe votare il prossimo 13 marzo, salvaguardi la

competitività degli scali portuali dell'UE. ESPO e FEPORT hanno ricordato

che la revisione del sistema EU ETS si applicherà al trasporto marittimo e,

dopo un periodo di graduale introduzione fra il 2024 e il 2026, richiederà alle

compagnie di navigazione di presentare quote che coprano il 100% delle

emissioni prodotte dai loro viaggi marittimi realizzati all'interno dell'UE (tra due

porti UE) e quelle prodotte nei porti dell'UE e il 50% delle emissioni prodotte

dai viaggi extra-UE (tra un porto UE e un porto extraeuropeo). Secondo

l'associazione dei porti europei e la federazione dei terminalisti, tuttavia,

l'ambito di applicazione geografico dell'accordo sull'EU ETS potrebbe indurre le compagnie di navigazione a far

effettuare alle loro navi scali elusivi in porti extraeuropei al fine di evitare pagamenti nell'ambito dell'EU ETS, ad

esempio aggiungendo alla rotta uno scalo al di fuori dell'UE o riconfigurando le loro rotte marittime. ESPO e FEPORT

hanno evidenziato che tale elusione porrà a rischio il sistema EU ETS con la conseguenza di aumentare le emissioni

prodotte da navigazioni più lunghe e di non indurre le compagnie di navigazione a decarbonizzare le loro attività. Le

due organizzazioni hanno sottolineato, inoltre, che meno quote messe all'asta significherebbero minori entrate per la

decarbonizzazione dello shipping e che gli scali elusivi influirebbero negativamente sull'occupazione e sull'attività

commerciale di alcuni porti dell'UE. Se ESPO e FEPORT hanno espresso apprezzamento per gli sforzi attuati dai

colegislatori europei per introdurre una definizione di "porto di scalo" che escluda gli scali nei porti di trasbordo dei

container vicini all'UE e hanno giudicato positivamente il fatto che la Commissione Europea si impegni a monitorare e

a riferire sull'impatto dell'EU ETS sui traffici portuali e sulle operazioni attuale dalle compagnie di navigazione per

eludere il sistema, hanno però rimarcato la necessità che la Commissione agisca non appena viene individuata

un'attività elusiva. A tal propositivo le due organizzazioni hanno rimarcato la necessità che la Commissione Europea,

oltre ad utilizzare i dati AIS e quelli delle dogane, e il valore delle merci importate ed esportate attraverso i porti

dell'UE, per valutare se sono stati apportati cambiamenti nei traffici marittimi ed individuare azioni elusive, usi anche

parametri aggiuntivi. Per ESPO e FEPORT, infatti, gli indicatori previsti consentirebbero di individuare un'attività

elusiva solo
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dopo che questa è già avvenuta ed è quindi indispensabile rilevare tempestivamente queste attività prima che si

siano irreversibilmente consolidate. Secondo ESPO e FEPORT, la Commissione dovrebbe valutare anche le possibili

distorsioni ed elusioni attuate da tutti i concorrenti extraeuropei. In particolare, ritengono necessario che la

Commissione monitori le attività distorsive ed elusive attraverso tutti i porti extraeuropei che potrebbero essere

utilizzati per attuare tali attività, e non solo quei porti extraeuropei in cui la quota di traffico di trasbordo supera il 65%

del traffico totale dei container. Per le due organizzazioni, dato che tali attività potrebbero essere condotte attraverso

porti o terminal al di sotto di tale soglia, questa dovrebbe essere immediatamente abbassata o abbandonata. Inoltre

ESPO e FEPORT hanno invitato a coinvolgere altre parti interessate, tra cui le autorità portuali, i terminalisti e i

sindacati, nel monitoraggio dell'impatto dell'EU ETS Maritime, monitoraggio che dovrebbe prendere in considerazione

anche l'impatto complessivo del pacchetto climatico "Fit for 55" che include il sistema EU ETS. Infine ESPO e

FEPORT hanno esortato a prevedere di investire una parte significativa dei proventi dell'EU ETS nei porti dell'UE,

assegnando risorse agli Stati membri sulla base degli scali nei porti al fine di assicurare che gli investimenti per la

decarbonizzazione vengano destinati ai siti in cui le emissioni hanno luogo.
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FINCANTIERI - Approvazione di bilancio consolidato e progetto di bilancio di esercizio
2022

Il Consiglio di Amministrazione di FINCANTIERI S.p.A., riunitosi sotto la

presidenza del Generale Claudio Graziano, ha approvato il progetto di

Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 e il Bilancio consolidato al 31

dicembre 2022 redatti in conformità ai principi contabili internazionali, nonché

la Dichiarazione non Finanziaria al 31 dicembre 2022, redatta ai sensi del D.

Lgs. del 30 dicembre 2016, n. 254 Roma, 7 marzo 2023 - Pierroberto

Folgiero, Amministratore Delegato di Fincantieri ha dichiarato: "Il 2022 è stato

un anno di transizione in cui la nostra performance è stata condizionata da

una serie di partite non ricorrenti anche collegate alle code degli effetti del

Covid-19 sulla supply chain ed agli effetti inflattivi generati dal conflitto

ucraino. Questi fenomeni hanno portato il nuovo management ad effettuare

una revisione strategica delle principali commesse. Inoltre, a fine 2022 il

Gruppo ha concluso la definizione del nuovo piano industriale 2023-2027 che

prevede una concentrazione sulla disciplina finanziaria e sul risk management

oltre ad una focalizzazione sulla modernizzazione dei cantieri e sulla

leadership tecnologica sulla nave digitale e verde." Folgiero ha concluso: "Con

un settore crocieristico in ripresa verso valori pre-Covid e un aumento degli investimenti previsto sia nel comparto

della Difesa che in quello delle energie rinnovabili, il nostro Gruppo è molto ben posizionato per cogliere tutte le

opportunità che il prossimo futuro riserva. Tale dinamica è dimostrata anche dal livello delle acquisizioni commerciali

che nel 2022 hanno raggiunto un livello molto superiore al precedente esercizio. " La Ripresa degli ordinativi cruise

con un aumento della richiesta di navi equipaggiate con tecnologie all'avanguardia e alimentate da motori di nuova

generazione Ordini acquisiti pari a euro 5,3 miliardi in aumento del 59% rispetto al 2021, grazie al forte contributo del

Cruise e dell'Offshore Consegnate 19 navi da 9 stabilimenti del Gruppo I Ricavi pari a euro 7.440 milioni sono in

aumento del 11,7% rispetto al 2021, in linea con le attese e lo sviluppo del backlog La Performance operativa al 3,0%

risente delle spinte inflazionistiche e delle partite non ricorrenti registrate nella prima metà dell'anno Il Risultato di

gruppo negativo per euro 324 milioni sconta oneri estranei alla gestione ordinaria o non ricorrenti La Posizione

finanziaria netta negativa per euro 2,5 miliardi beneficia di una creazione di cassa netta di euro 765 milioni nel

secondo semestre 2022 Risultati consolidati 2022 Ricavi e proventi2 a euro 7.440 milioni, +11,7% rispetto al 2021

(euro 6.662 milioni) EBITDA3 pari a euro 221 milioni ed EBITDA margin a 3,0%, escluse le attività passanti (vs. 7,4%

nel 2021) Risultato di Gruppo adjusted4 negativo per euro 108 milioni (positivo per euro 92 milioni nel 2021) Risultato

di Gruppo è negativo per euro 324 milioni (positivo per euro 22 milioni nel 2021) dopo aver scontato oneri estranei

alla gestione ordinaria o non ricorrenti (euro 238 milioni) di cui euro 164 milioni di natura non monetaria
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(svalutazioni di avviamenti e di immobilizzazioni immateriali) Indebitamento finanziario netto5, pari ad euro 2.531

milioni (euro 2.238 milioni al 31 dicembre 2021) Andamento operativo Carico di lavoro complessivo6 109 navi, euro

34,3 miliardi pari a 4,6 volte i ricavi 20222, di cui: - Backlog: euro 23,8 miliardi e 88 navi in consegna fino al 2029 -

Soft backlog: ca. euro 10,5 miliardi Confermati i volumi di produzione ai livelli record già raggiunti nel 2021, con 16,4

milioni di ore lavorate Consegnate 19 navi da 9 stabilimenti Cruise: ripresa degli ordinativi già dal mese di luglio con

un aumento della richiesta di navi equipaggiate con tecnologie all'avanguardia e alimentate da motori di nuova

generazione. Nel corso del 2022 sono state consegnate sette navi: - MSC Seascape, seconda unità della classe

Seaside EVO per MSC, la nave da crociera più grande e tecnologicamente più avanzata mai costruita in Italia -

Discovery Princess, sesta unità della classe Royal per Princess Cruises - Viking Mars e Viking Neptune, ottava e

nona unità della classe cruise e Viking Polaris, seconda unità da crociera expedition per Viking - Resilient Lady, terza

unità per Virgin Voyages - Norwegian Prima, la prima unità di sei per Norwegian Cruise Line Naval: esercitata opzione

per la terza unità del programma Constellation (FFG-62) per la US Navy assegnato alla controllata FMM nel 2020

nell'ambito di un bando comunitario per il settore della Difesa e Sicurezza, Fincantieri ha firmato un contratto per la

realizzazione di una nuova unità Navale Idro-Oceanografica Maggiore destinata all'Istituto Idrografico della Marina

Militare italiana nel corso del 2022 Fincantieri ha consegnato ben quattro unità (due corvette e due pattugliatori) delle

sette previste dal contratto siglato con il Ministero del Qatar. La prima delle quattro corvette era già stata consegnata

nel 2021 Offshore: VARD ha ricevuto il secondo ordine da Prysmian Group per la progettazione e costruzione di una

nave posacavi, che segue la prima unità già consegnata al gruppo nel 2021 Rating e premi CDP: per il terzo anno

consecutivo, CDP (ex Carbon Disclosure Project) ha assegnato a Fincantieri un rating di A- (in una scala di

valutazione da D, minimo, ad A, massimo) per il suo impegno nella lotta al cambiamento climatico Sustainalytics: per

il secondo anno Sustainalytics, società controllata da Morningstar, ha posizionato Fincantieri nella fascia "Low Risk"

con un punteggio di 17,3 punti Oscar di Bilancio 2022: Fincantieri si è aggiudicata il Premio Speciale DNF

(Dichiarazione Non Finanziaria) nell'edizione 2022 dell'Oscar di Bilancio, organizzato da Ferpi (Federazione Relazioni

Pubbliche Italiana) e promosso da Borsa Italiana e Università Bocconi, che riconosce le imprese più virtuose nelle

attività di rendicontazione e nella cura del rapporto con gli stakeholder Top Employer Italia: Fincantieri ha ricevuto da

Top Employers Institute la certificazione "Top Employers Italia 2022", il riconoscimento ufficiale delle eccellenze

aziendali nelle politiche e strategie HR e della loro attuazione per contribuire al benessere delle persone, migliorare

l'ambiente e il mondo del lavoro.
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LA 23° EDIZIONE DI BENETTI YACHTMASTER CELEBRA I 150 ANNI PER IL CANTIERE

BENETTI YACHTMASTER GUARDA AL FUTURO CON LA SUA

STRATEGIA RIVOLTA ALLA SOSTENIBILITA' "Build Your Ideal Yacht" è il

titolo delle due giornate di incontri sulle innovazioni tecnologiche e di design

della nautica per tracciare insieme la rotta verso una navigazione sempre più

in armonia con l'ambiente Viareggio 8 marzo 2023 - Si è chiusa con un vero

successo la ventitreesima edizione del Benetti Yachtmaster, evento dedicato

ai professionisti del settore, che per questa edizione tenutasi dal 15 al 16

febbraio ad Abu Dhabi ha ospitato oltre 200 partecipanti fra cui 110 fra

comandanti, owner representative, surveyor, stewardess e professionisti che

hanno animato i due giorni della kermesse con discussioni rivolte al futuro

della nautica internazionale. Un programma ricco di incontri, approfondimenti

e momenti di networking, che ha aperto un interessante dibattito sulle

soluzioni innovative in tema di sostenibilità. L'evento annuale che per questa

edizione ha adottato il claim " Build Your Ideal Yacht " si è focalizzato

sull'importanza di un confronto con tutti i partecipanti per sviluppare insieme

una nuova consapevolezza sul futuro della navigazione. Due giorni di

conferenze e workshop hanno fatto il punto sullo stato dell'arte sulle innovazioni tecnologiche, su proposte alternative

ecocompatibili a disposizione oggi e per il futuro per la riduzione di emissioni di CO2, stoccaggio dell'energia a bordo

e studio di soluzioni eco-combustibili per garantire navigazioni sempre più rispettose della natura in cui viviamo. A

fare gli onori di casa Giovanna Vitelli, Presidente del Gruppo Azimut Benetti che ha portato sul palco la sua visione

del futuro, dove la consapevolezza sarà il driver per raggiungere e guidare le future richieste dei clienti verso abitudini

che riducano l'impatto ambientale. Questa consapevolezza è data dalla storia e dalla lungimiranza di Benetti acquisita

nel corso degli anni e rivolta a studiare sempre nuove tecnologie alternative. La storia di Benetti, infatti, vanta molte

eccellenze di innovazione come il primo diesel elettrico di Ambrosia 65M nel 2005, fino ad arrivare al varo nel 2022

del B.YOND 37M, dotato di sistema Full-Hybrid E-MODE, sviluppato da Benetti con Siemens Energy. Inoltre è stata

l'occasione per ricordare la storia di Benetti nell'anno della celebrazione del suo 150esimo anniversario. Sebastiano

Fanizza, Chief Commercial Officer di Benetti, ha ricordato l'importanza commerciale della Penisola Arabica e ha

illustrato ciò che il cantiere offre oggi al mercato in termini di sostenibilità, ricordando l'importanza di un dialogo aperto

tra tutti i protagonisti dello yachting, evidenziando quello chiave nella creazione dello Yacht del futuro fra i comandanti

e il Cantiere. Gli obiettivi dell'IMO di ridurre l'intensità di carbonio del 40% entro il 2030 sono per Benetti un obiettivo

chiaro che grazie alla lungimiranza del Cantiere e alla sua anima pioneristica in tema di ricerca e sviluppo gli

consentiranno di raggiungere, la rotta è già tracciata. Le soluzioni individuate dagli ingegneri di Benetti per il medio

termine sono i nuovi
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sistemi propulsivi ibridi ed elettrici, i sistemi Hotel Mode Zero Emission, supportate da pacchi batterie al litio ad alta

densità energetica di ultima generazione, i nuovi materiali sviluppati per durare nel tempo e potenzialmente per il

futuro i combustibili alternativi come il Bio Fuel (HVO), perché sono quelle realistiche per tecnologia, stoccaggio e

disponibilità diffusa di tali fonti energetiche. L'intervento si è concluso con una tavola rotonda che ha coinvolto i

comandanti i quali hanno portato sul palco la loro esperienza evidenziando l'importanza della qualità dei servizi

logistici offerti agli equipaggi nei cantieri e alla necessità di proposte innovative per soddisfare le esigenze degli

armatori. I momenti di formazione si sono alternati con momenti di team building e divertimento. Adrenalina pura la

mattina del 16 febbraio presso il centro Ferrari World dove i team si sono confrontati in una corsa all'ultimo respiro. A

seguire gli ospiti si sono dati appuntamento al Palazzo Qasr al Watan, vera testimonianza dello spirito del popolo

degli Emirati Arabi Uniti, per una visita esclusiva e uno show particolarmente emozionante di luci e musica nello

spettacolare sfondo del Palazzo. La serata si è conclusa nella magica atmosfera araba dell'Emirates Palace con una

cena di gala tradizionale elegantissima in total white immersi nelle bellezze floreali dei suoi giardini. Si ringraziano i

partner presenti per avere reso unica anche questa edizione e si per essere prestati a un confronto construttivo con

tutti i partecipanti. GIGA partner: Lusben, Viraver, Volvo Penta. MEGA partner: ASEA Power System, Boero

YachtCoatings, CGT, Jotun, Kongsberg, RINA, Saim Marine, San Severino Napoli. CLASS partner: Asea Nautica,

CMC Marine, Sevenstar Yacht Transport, MTU, Naiad Dynamics, Fincantieri, Versilia Supply Service, Videoworks.
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ANICAV "POMODORO DA INDUSTRIA" CONTRATTAZIONE NEL BACINO CENTRO SUD:
PER ORA NESSUNA INTESA

"CHIEDIAMO RISPETTO DEL CONTRATTO E PREZZO MEDIO

ADEGUATO AGLI EFFETTIVI RINCARI A SALVAGUARDIA DI UNA

FILIERA TRA LE PIÙ IMPORTANTI DEL MEZZOGIORNO" Garantire

maggiore competitività di una filiera strategicamente ed economicamente

importante per l'intero Mezzogiorno d'Italia Napoli, 08 marzo - Questo è stato

il tema centrale dell'incontro tra produttori e trasformatori di pomodoro nel

bacino del Centro Sud. Si è trattato di un confronto costruttivo, ma nessuna

intesa è stata raggiunta sul prezzo medio di riferimento del pomodoro per la

prossima campagna. L'Industria, nonostante diversi costi di produzione stiano

già registrando riduzioni, si è resa disponibile a riconoscere un incremento di

prezzo che va ad aggiungersi a quello già applicato nella scorsa campagna,

proponendo un prezzo medio di riferimento di 140 /ton per il pomodoro tondo

e 145/t per il lungo. "Con grande senso di responsabilità - dichiara Marco

Serafini, Presidente di ANICAV - abbiamo proposto un prezzo medio di

riferimento che tiene conto degli effettivi rincari dei costi di produzione e che,

nel biennio, porta ad un incremento di circa il 35%. Qualsiasi altra proposta di

aumento, nella situazione economica che stiamo vivendo, non sarebbe sostenibile dalle nostre industrie che si

vedrebbero costrette a ribaltare i maggiori costi sul consumatore finale".
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FINCANTIERI VARA LA SUA PRIMA NAVE DA CROCIERA A LNG "SUN PRINCESS"

Con 175.500 tonnellate di stazza lorda è anche la nave più grande finora

costruita in Italia Si è svolto a Monfalcone il varo di "Sun Princess", la prima

di due navi da crociera a LNG (gas naturale liquefatto) per Princess Cruises

Trieste, 8 marzo 2023 - Con 175.500 tonnellate di stazza lorda "Sun Princess"

è la nave più grande finora costruita in Italia, nonché la prima nave da crociera

a LNG mai costruita da Fincantieri e la prima nave dual-fuel alimentata

principalmente a LNG ad entrare nella flotta di Princess. Il gas naturale

liquefatto rappresenta la tecnologia più ecosostenibile dell'industria marittima

e il combustibile fossile più pulito al mondo, che ridurrà significativamente le

emissioni nell'atmosfera e l'utilizzo di gasolio marino. "Sun Princess", che

sarà consegnata nel primo trimestre del 2024, dà il via alla classe Sphere, che

include una nave gemella con consegna prevista nel 2025. Ciascuna ospiterà

circa 4.300 ospiti e si basa su un design di piattaforma di nuova generazione.

Princess Cruises è una società armatrice e tour operator leader a livello

internazionale che gestisce una flotta di 15 moderne navi da crociera,

trasportando milioni di ospiti ogni anno verso 380 destinazioni in tutto il

mondo.

Informatore Navale

Focus



 

mercoledì 08 marzo 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 1 3 5 3 3 6 4 § ]

Costa festeggia 75 anni di crociere

Il 31 marzo 2023 Costa Crociere festeggia il suo 75° anniversario: nel 1948,

75 anni fa, partiva da Genova la " Anna C ", prima nave passeggeri della

flotta, diretta a Buenos Aires e con 768 passeggeri a bordo. Da allora, per

tutti questi anni, la compagnia ha portato in giro per il mondo milioni di ospiti.

Per festeggiare l'anniversario, Costa ha lanciato un'iniziativa: 75 crociere a

prezzo speciale, disponibili sino all'11 aprile, per partire nel corso dell'anno,

dalla primavera all'autunno, alla scoperta di destinazioni nel Mediterraneo e in

Nord Europa. Ad esempio, si può scegliere un viaggio nell'atmosfera senza

tempo del Mediterraneo occidentale, entrando nel mondo fiabesco di Gaudí a

Barcellona, immergendosi nell'atmosfera misteriosa delle grotte sotterranee di

Can Marça, a Ibiza, e visitando l'unica cattedrale gotica al mondo in riva al

mare, a Palma di Maiorca. Oppure scoprire i miti, la storia e i paesaggi del

Mediterraneo orientale, raggiungendo Mykonos e la sua ''Piccola Venezia''

con un'imbarcazione tipica, tuffandosi nei fondali colorati delle sorgenti termali

di Palea Kameni a Santorini, e facendo snorkeling nella piscina naturale della

Laguna Blu di Malta. Se si preferiscono i paesaggi del Nord Europa, si può

esplorare in bicicletta la pittoresca e vivace Bergen con una guida locale, ammirare i colori verde smeraldo e blu

ultramarino del fiordo di Hellesylt e le sue cascate, gustare le prelibatezze di Geiranger. Costa ha pensato a una

proposta di escursioni rinnovata, con esperte guide locali. Inoltre, l'esplorazione delle destinazioni comincia già a

bordo, con i piatti a firma di tre chef - Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León - che interpretano i sapori delle

località comprese negli itinerari. L'intrattenimento a bordo è anch'esso studiato in base agli itinerari. Nel dettaglio,

Costa Smeralda, Costa Toscana e Costa Diadema proporranno crociere di una settimana nel Mediterraneo

occidentale: Italia, Francia e Spagna. L'itinerario di Costa Toscana comprende Genova, Marsiglia, Barcellona,

Cagliari, Napoli e Civitavecchia/Roma. Costa Smeralda visiterà Savona, Marsiglia, Barcellona, Palma di Maiorca

(Ibiza in estate), Palermo, Civitavecchia/Roma. Costa Diadema proporrà, invece, Savona, Civitavecchia/Roma,

Cagliari o Ajaccio (a seconda delle partenze), Palma di Maiorca, Valencia e Marsiglia. Nel Mediterraneo orientale,

Costa Deliziosa andrà alla scoperta di Marghera/Venezia, Katakolon/Olimpia (Grecia), Mykonos (Grecia) Santorini

(Grecia) e Bari, mentre durante l'estate Costa Pacifica visiterà Taranto, Catania, Malta, Mykonos e Santorini.

Entrambi gli itinerari sono di una settimana. Sempre in estate, Costa Fortuna proporrà un itinerario inedito di due

settimane, tra le isole greche e le isole Baleari, con Savona, Civitavecchia/Roma, Messina, quattro magnifiche isole

della Grecia, come Creta (con scalo a Iraklion), Rodi, Mykonos, Santorini, Cefalonia (con scalo ad Argostoli), Palma

di Maiorca, nelle isole Baleari, e poi Barcellona e Marsiglia. Da maggio a settembre saranno disponibili anche le

crociere in Nord
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Europa. Costa Fascinosa proporrà itinerari di 12 giorni verso Capo Nord, o di 9 giorni nelle più belle città del

Baltico; Costa Favolosa visiterà l'Islanda, le isole Lofoten, la Groenlandia, una vera e propria novità per questa estate,

oppure Gran Bretagna e Irlanda; Costa Firenze proporrà crociere di una settimana nei fiordi norvegesi. Per chi ha

pochi giorni a disposizione, in primavera ci sono le minicrociere in Francia e Spagna, dai 3 ai 5 giorni, con Costa

Fascinosa, Costa Pacifica e Costa Fortuna. Per una pausa più lunga ci sono diverse crociere di due settimane in

primavera: le isole Canarie con Costa Diadema e Costa Fortuna; oppure Turchia e isole greche, sempre con Costa

Fortuna; ma anche le crociere di Costa Pacifica in Israele ed Egitto ; e le crociere dal Mediterraneo al Nord Europa di

Costa Firenze, Costa Favolosa e Cosa Fascinosa, con la possibilità di scegliere la rotta inversa, dal Nord Europa al

Mediterraneo, a settembre. Infine, le crociere di 10 giorni a Lisbona di Costa Fascinosa e quelle di 11 giorni in

Marocco di Costa Favolosa. Per un'esperienza più lunga, tra marzo ed aprile ci sono le crociere transatlantiche

dall'America del Sud e dai Caraibi all'Europa.
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Fincantieri vara la sua prima nave da crociera a LNG "Sun Princess"

Con 175.500 tonnellate di stazza lorda è anche la nave più grande finora

costruita in Italia Trieste - Si è svolto a Monfalcone il varo di "Sun Princess",

la prima di due navi da crociera a LNG (gas naturale liquefatto) per Princess

Cruises . Con 175.500 tonnellate di stazza lorda "Sun Princess" è la nave più

grande finora costruita in Italia, nonché la prima nave da crociera a LNG mai

costruita da Fincantieri e la prima nave dual-fuel alimentata principalmente a

LNG ad entrare nella flotta di Princess. Il gas naturale liquefatto rappresenta la

tecnologia più ecosostenibile dell'industria marittima e il combustibile fossile

più pulito al mondo, che ridurrà significativamente le emissioni nell'atmosfera

e l'utilizzo di gasolio marino. "Sun Princess", che sarà consegnata nel primo

trimestre del 2024, dà il via alla classe Sphere, che include una nave gemella

con consegna prevista nel 2025. Ciascuna ospiterà circa 4.300 ospiti e si

basa su un design di piattaforma di nuova generazione. Princess Cruises è

una società armatrice e tour operator leader a livello internazionale che

gestisce una flotta di 15 moderne navi da crociera, trasportando milioni di

ospiti ogni anno verso 380 destinazioni in tutto il mondo.
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Folgiero: "Nel 2023 Fincantieri migliorerà i margini del 5%, buone le prospettive per
l'export della difesa. E su fregate e corvette non siamo secondi a nessuno"

Ma il titolo in Piazza Affari perde il 4,31%. "Se il gruppo venisse coinvolto,

non sarebbe però il driver dell'operazione Ponte di Messina. Non siamo

famosi nel mondo per la costruzione di ponti" "Nel 2023 prevediamo di

mantenere la produzione a pieno ritmo, i ricavi in linea con il 2022 e i margini

in miglioramento fino al 5%. Nel medio-lungo termine, confermiamo il nostro

piano di consegna navi f ino al 2029". Così Pierroberto Folgiero,

amministratore delegato di Fincantieri, alla conference call con gli analisti

dopo la presentazione dei conti effettuata ieri. "Tutto ciò - ha premesso - al

netto di un ulteriore deterioramento dello scenario macroeconomico e di altre

conseguenze operative e finanziarie imprevedibili, soprattutto per le crociere,

legate al conflitto tra Russia e Ucraina e ai persistenti squilibri causati

dall'epidemia". Folgiero, rispondendo alle domande degli analisti, ha puntato,

per quanto riguarda le possibilità di crescita, più che sulla costruzione di navi

da crociera, sul business militare. " La spesa globale per la difesa è prevista

in ulteriore accelerazione nei prossimi anni - ha spiegato - favorita dall'attuale

scenario geopolitico e dalle linee guida della Nato fino al 2% del Pil nazionale.

In tale attività, non siamo secondi a nessuno nella costruzione di navi di superficie ad alta tecnologia, come fregate e

corvette, e possiamo beneficiare di un'ampia base di clienti, sia in Italia che all'estero". Buone, secondo l'ad, le

prospettive per l'export. " Abbiamo un set di programmi per diverse marine in diversi Paesi : nel Sud Est Asiatico, ad

esempio con Malesia e Indonesia, che devono varare dei programmi, e nel Middle Est, come la recente partnership

siglata ad Abu Dhabi. Inoltre l'Arabia saudita investirà molto nella regionalizzazione del business e noi siamo l'unico

costruttore in grado di essere vicino ai clienti in loco. Abbiamo buone credenziali anche in America Latina, che

potrebbe essere un buon filone per l'export. "La commessa in Qatar, che stiamo portando avanti, è un ottimo biglietto

da visita, perché stiamo consegnando le navi del programma nei tempi e secondo i costi previsti e soprattutto con

una caratteristica: offriamo al cliente tutta l'assistenza post vendita". Al centro dell'attività rimangono comunque le

navi. "Se l'Italia decidesse di andare avanti sulla costruzione del ponte sullo Stretto e Fincantieri venisse coinvolta non

sarebbe il driver dell'operazione - ha detto Folgiero rispondendo a un analista - Con Fincantieri Infrastructure

saremmo di supporto, ma Fincantieri non è famosa per la costruzione di ponti, piuttosto per la realizzazione delle navi

più complesse, grandi e tecnologiche". Dunque Fincantieri garantisce sullo stato di salute del gruppo. E lo fa

all'indomani della presentazione del bilancio consolidato 2022, che segna un incremento di ordini (+59%) e ricavi

(+11,7% a quota 7,5 miliardi), ma un risultato negativo per 324 milioni. Numeri che, nonostante le rassicurazioni di

Folgiero, hanno pesato sul titolo: all'apertura di Piazza Affari si è avuto uno scivolone del 5% per poi chiudere
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-4,31% a 0,57 euro.
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Lavoratori Bcube a Guasticce in agitazione dopo la perdita dell'appalto per Baker Hughes

Se il futuro di Bcube appare improntato a un percorso di forte crescita ( che

potrà includere anche un merger e una successiva quotazione in Borsa ), per i

lavoratori dell'azienda della sede di Guasticce, all'interno dell'interporto

Vespucci, quello alle porte è un periodo di incertezza. A partire da ieri Filt-Cgil

e Fillea-Cgil hanno proclamato lo stato di agitazione e il blocco degli

straordinari per gli 80 dipendenti dell'impianto. A preoccupare i dipendenti il

cambio di appalto della logistica di Baker Hughes (Nuovo Pignone), dove

all'azienda della famiglia Bonzano subentrerà G4 Logistics, Rti costituita ad

hoc che vede come partner Mvn Srl, Medlog Italia Srl (Msc), Fagioli Spa e

Fratelli Foppiani Srl, che lo scorso ottobre si era aggiudicata la relativa

commessa. Il raggruppamento di impresa aveva in precedenza annunciato

l'intenzione di creare in Toscana un nuovo polo logistico per l'industria oil&gas

, dando vita (entro il primo semestre di quest'anno, secondo il programma

iniziale) a una piattaforma multifunzionale di quasi 400.000 mq di estensione.

Secondo quanto riportato dal Sole 24 Ore dopo l'aggiudicazione del tender, lo

stabilimento, che vede Baker Hughes come committente diretto della sua

realizzazione, sorgerà sempre nei pressi dell'interporto di Guasticce, all'interno del quale sono svolte ad oggi le attività

logistiche per Baker Hughes, ma in una località in provincia di Pisa. Secondo la stessa testata, l'azienda avrebbe

inserito tra le richieste della gara anche la salvaguardia dei posti di lavoro. Stando però all'allarme lanciato ora dalle

due sigle sindacali, sebbene il cambio dell'appalto sarà operativo già dal prossimo 1 maggio, ad oggi non è stato

chiarito dalle parti "quanti degli 80 lavoratori impiegati presso lo stabilimento di Guasticce resteranno in Bcube e

quanti invece verranno riassorbiti dalla G4 Logistics", né, scrivono le organizzazioni dei lavoratori, se quest'ultima

voglia "realizzare un hub specifico in zona Lavoria (pochi km a est dell'interporto di Guasticce, presumibilmente la

nuova sede di cui sopra, ndr) oppure se intenda utilizzare gli spazi di cui dispone a Livorno in zona portuale". Da qui la

proclamazione dello stato di agitazione, cui i sindacati intendono far seguire "tutte le azioni necessarie" per tutelare i

lavoratori "in caso di mancanza di risposte concrete sul futuro delle maestranze".
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Folgiero: "Fincantieri non è famosa per costruire ponti, ma navi grandi e tecnologiche"

"Se l'Italia decidesse di andare avanti" sulla costruzione del ponte sullo Stretto

"e Fincantieri venisse coinvolta non sarebbe il driver dell'operazione",

risponde Folgiero agli analisti Trieste - Fincantieri rassicura sullo stato di

salute del Gruppo. E lo fa durante la conference call con gli analisti,

all'indomani della presentazione dei dati 2022. Se il quadro macroeconomico

non subirà un "ulteriore deterioramento", afferma l'amministratore delegato

Pierroberto Folgiero, "nel 2023 prevediamo di mantenere la produzione a

pieno ritmo, i ricavi in linea con il 2022 e i margini in miglioramento fino al

5%". Il bilancio consolidato 2022, diffuso ieri sera a listini azionari chiusi,

segna per il Gruppo un incremento di ordini (+59%) e ricavi (11,7%), ma un

risultato negativo per 324 milioni. Numeri che oggi si ripercuotono sul titolo:

all'apertura di Piazza Affari si registra la scivolata di Fincantieri che cede il 5%

a 0,56 euro. Il gruppo guarda avanti. "Nel medio-lungo termine, confermiamo

il nostro piano di consegna" navi "fino al 2029", dice Folgiero, concentrandosi

poi sul comparto difesa. "Non siamo secondi a nessuno nella costruzione di

navi di superficie ad alta tecnologia, come fregate e corvette". Per l'export ci

sono "buone prospettive", osserva, citando la partnership siglata ad Abu Dhabi, i programmi di Malesia e Indonesia,

gli investimenti dell'Arabia Saudita e le "buone credenziali" in America latina. In generale, la strada che vuole seguire il

Gruppo è l'innovazione. Nei giorni scorsi a Monfalcone (Gorizia) Fincantieri ha varato la sua prima nave da crociera a

Lng (gas naturale liquefatto) per Princess Cruises. Al centro dell'attività rimangono dunque le navi. "Se l'Italia

decidesse di andare avanti" sulla costruzione del ponte sullo Stretto "e Fincantieri venisse coinvolta non sarebbe il

driver dell'operazione", risponde Folgiero agli analisti. Con Fincantieri Infrastructure "saremmo di supporto", ma

Fincantieri " non è famosa per la costruzione di ponti ", piuttosto "per la realizzazione delle navi più complesse, grandi

e tecnologiche".
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